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AVVISO

A cotninciare dal 1° gennaio 1909, la vendita dei to-
sù d le le i, dei decreti e dei regolamenti della Rac-
colta ufficiale in fogli sciolti, puntate o volumi verrà
Atta ai prezzi seguenti :
Gli atti.in fogli sciolti o puntato, compresi nella la e

2a serie della Raccolti ufliciale, che va dall'anno 1861

al 1880,. si venderanno al prezzo di L. 0.20 centesimi

ogni foglio o frazione di foglio. Gli atti . delle annate

successive si venderanno al prezzo di L. 0.10 centesimi

ogni foglio o frazione di foglio.
U volume separato, qualora si possa vendere a parte,

si venderá al prezzo di L. 3.00 per i volumi compresi
nelle annate della la e 2a serie, e di L. ß.50 per i vo-
lumi .delle annate successive.
Il prezzo dei codici sarà quello che risulterebbe cal-

colando il volume in ragione di 10 centesimi per ogni
foglio injiero.
La Raccolta in volumi si venderà al prezzo di L. 20

l'annata, per le annate compreso nella la e 2a serio
della Raccolta: le apnate posteriori, in volumi, si ven-
doranno al prezzo di L. 15. Si dovrà poi pagare lire
una in più al volume, come prezzo della legatura, per
i volumi rilegati.
Le richieste dovranno indirizzarsi alla « Direzione

della tipografia delle Mantellate, in Roma ».

ROM AKA IW. IO

che modigea due articoli del regolamente relativo al per-
sonale des cantonieri e capi cantonieri addetti, al servizio
di manutenzione delle strade nazionali - R.decreto n.713
che approva l'annesso elenco delle quote di concorso a cas
rico dello Stato concesse ai Comtini per is integrazioneprov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'applicazione
delle disposizioni sui tributi locali - Ministero degli affari
esteri : Concessione d' « exequarur > - Disposizioni nelper-
sonale dipendente-Ministero del lavori pubblici: Difjida
- Ministero di agricoltura, industria e commercio : No-
tificazione - Mínistero dell'interno - Direziono generale
dolla Sanità pubblica: Bpilettino sanitario set¢imanale del be-
stiame, n.51, dal 7 al 13dicembre - Ministero del tesoro
- Direzione generale del debito pubblico: Rettißche d'intesta-
zions - ßmarrimenti dig ricevuta - Direzione generale
del tesoro: Presso del cambio poi certificag di pagamento
dei dasi doganali d'importosione - Ministoro d'agriool-
tura, industria e commercio - Ispettorato genorala delle
industria e del commercio: Media dei orsi dei consoli-
dati neyestati a contanti nelle earls Bone del Regno.

PARTE NON UFFICIAI.x

Diario estero - Il terremoto in Calabria e in Sicilia -
Notizie varie - Telegrammi dell' Agensia Refani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di suppleanento),
.

1vrimintero d'agricoltura, industria o commercio: Elençodegli attestati di privativa industriale per a quali non ri-
sulta pagata la tassa annuale a tutto il 30 se¢tentbre 1907
- Servizio della proprioth intellottuale: Trasferimenti di
privativa industriale. . .

LEGK31 E DECRETI
PAars arrrom.E Il numero 728 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

Leggi e deoreti : Leggi nn. 723 e 728 concernenti : Proroga del Regno contiene la seguente legge :
del corso legale dei biglietti di Banca e opprovazione di VITTORIO EMANUELE III
accordi fra il tesoro e la Banca d'Italia - Aumento di

por grazÎS Al BÎ0 0 PST 7010ntà della Nazione
. 500,Q00 alla dotazions del capitolo 52: 4 ßussidi diversi RE D' ITALIAde pubgFe2 benepcenza ed alle istituzioni dei ciechi » dello '

ro di previsioise dena spesa dei Ministero derrinterno Il Senato e la. Camera dei deputati hanno approvato ;
per resercizio finanziario 1908-909 - R. decreto n. 716 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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Art. 1.

Il corso legale dei biglietti della Banca d'Italia, del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, di che all'art. 10
del testo unica delle leggi sugli Istituti di emissione,
app ovato cog II. deci'eto ottola e 1900, n. 373, è

pro ögËto a fûtkil 3Ï dizelfibre 1000.

Art. 2.

Sono approvati gli a cordi stipulati fra il ministro
del tesor.> e la Nxa d'Italia, con atto del 29 novem-
bre 1908, allegato alh p:esante legge.

Art. 3.

Sono prorogata fino al 31 dicembre 1900, limitata-
mente ai trasferimeati degli immobili, le agevolezze
fiscali consentite dalle leggi 8 agosto 1895, n. 480 (al-
legato R), e 2 luglio 1896, n. 205, art. 2, in quanto
non sieno modificate dagli articoli 50 e 60 del testo

unico predetto.
Art. 4.

È abrogato l'art. 63 del citato testo unico di legge
Lu¿li I títuti di em ssione.

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare e coor-

dinare in un nuovo testo unico, da approvarsi con de-

creto reale, tutte le disposizioni di legge che riguar-
dano gli Istituti di emissione e la circolazione dei bi-

glietti di Banca.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Bata a Roma, aldì 24 dicembre 1908.

VITTORIO E)fANUELE.

Glourrr.

ÛARCANO.
LacAVA.

gisto, 11 guardasigilii: Onurmo.

Allegato

Convanziene fra il Governo e la Banca d'Italia.

Questo g¡orro ventinove del mese di novembre dell'anno mil-

1emoveceniotto in Roma, nella sede del Ministero dol tesoro, fra
il Goveret itgiagg rapp esentato Jsl Ministro del tesoro avvocato

PadeCanan e la Lanet d'Italia rappréšentata dal cav. gran
Cordone dott. Eonaldo Stringher, direttore generale, e dai signori
grand ufficiale Tommaso Bertarelli, presidento del Consiglio supe-

riore, comm. Giovanni Donn e cav. Giustino Bosio vice presidenti,
comm. avv. Giovanni Castelli della Vinea segretario, comm. En-
rico Rossi fu Luigi, comm. ing. Francesco Coriana o conto com-

mendator avv. Riecardo Rocca, consiglieri della Banca medesigia ;
Veduto l'art. 67 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

emissione, approvato con R. deareto 9 ottobre 1900, n. 373, ri-

guardante la partecipazione dello Stato agli utili netti della
Banos d'Italia oecedenti la misura del 5 010 l'anno del capitale

versato, al netto degli accantonamenti fissati per legge e della,
parte attribuita dallo statuto alla massa di rispetto:
Veduto l'art. 68 del testo medesimo, che då facolta di rimbor-

sare agli azionisti L. 30,000,000 che east versarono m osiervanza
della Convenzione fra Stato e Banca del 30 ottobre 1894, quando
lystituto abbia soddisfatto puntualmente agli obblighi delle vi-
genti leggi bancarie e delle convenzioni;
Ritenuto che, al 31 dicembre [prossimo, col concorso di lire

112,400,000 di utili accantonati, la Banca d'Italia avrk potuto sod-
disfare agli obblighi accennati, o avrà provveduto non sola a li-

quidare la somma delle partite immobilizzate cho nell'anno do-
vovano essere liquidate, ma a liquidarne tante da superare di al-
meno 12,000,000 il contingente legale, in guisa da presentare una
corrispondento plus-valenza patrimoniale, traducibile in utili di
bilancio, la quale andra crescendo via via, perch6 il patrimonio
ancora da realizzare, dopo dedotto il credito dell'Istituto verso la
Società per il risanamento di Napoli, si calcola di un valore
attuale più che doppio della plûs-Valenza di già acoertata;
Ritenuto che la liquidazione del Credito fondiario si considera

oggimai assicurata con il presagio di una saa ppeciale plus-
valenza; mentre per coprire il deficit presunto della liquidazione
della Banca romana, agli effetti dell'art. 53 del testo unloo ziopra
citato, sark csuberante la plus-Talenza di già accertata nella li-
quidazione fin qui operata delle partite sopra ricordate della Banca
d'Italia;
Ritenuto ancora che l'amministraziono dell'Istituto si propone

di portare, in occasione dell'imminento bilancio, l'ammontare
della massa di rispetto al limite statatario di L. 48,000,000, con
che, do o il 1908, verrà a cessare ualsiasi asse nazione al
fondo stesso mediante prelevamenti sugli utili annuali;
Ritenuta infine la necessità di provvedere con opportune;dispo-

sizioni al servizio delle pensioni degli impiegati della Banca in-
scritti presso le Casse di previdenza dei cessati Istituti di omis-
aione, par dare ai bilanci annuali della Banos medesiina un an-

damento regolare e per quanto possibile costante;
Fermo, ad ogni effetto, quanto dispone l'articolo primo del to-

sto unico delle leggi sugli Istituti di emissione citato sopra, ri-

spetto all'adempimento, da parte della Banoa, degli obblighi che
le sono fatti dalle leggi medesime;
Considerando che, nelle accennate condizioni di diritto o di

fatto, à necessario di prendere, prima che l'anno spiri, una de-
cisione circa l'eventuale ritaborso agli azionisti dell'IÑtituto del
maggior capitale versato in omaggio alla oitata Conveggione del
30 ottobre 1894, o di risolvere in pari tempo ed equamente le
questioni che si collegano col riparto e l'assegnazione degli utili
netti di bilancio, avendo di mira l'interesse del R. tesoro e quello
degli azionisti dell'Istituto secondo la lettera o lo spirito delle
Convenzioni vigenti;
Si conviene quanto appresso:

Art. l.

L'Amministrazione della Banca dichiara di non far uso del-
la facolth considerata dall'art. 68 del testo unico delle leggi angli
Istituti di omissione; e si obbliga di assegnare una aoquna eguale
alla metà dello importo comí>lessivo delle. plusyvalenzo patrimo-
niali accertate e da accertare, derivanti da tutte le liquidazioni al
netto del deficit di quella della Banca Romania, a un fondo dA
costituirsi per le pensioni agli impiegati e ai pensionati della
Banca d'Italia inscritti presso le Casse di previdenza dei cessati
Istituti.

Art. 2.

Col reimpiego dell'altra meta delle plus-valenze effettivamente
accertate, la Banca medesima si costituirà una « Riserva straor-
dinaria » intangibile sino a tutto il 1923, i frutti della quale sa-

ranno attribuiti al nuovo Fondo di pensioni durante glisanni
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1909-913, e direttamente agli.azionisti duranto gli anni succes- Il numero128della rzecolta ufficiale delle leggio dei decrett
sivi aino a tutto il 1923, per la sola parte delle dette plus-va- del Regno contrene la segumte legre:
lenze reimpiegate che rimarrà libera dopo coperto per intero il

defloit di liquidaziono della Banca romana. VITTORIO ElfANCELE III

Art. 3. Por graZia di ÛIO O per VOIOntà della Nazione

I pr¡mi dicci milioni delle ripetute pha-valenzo complessiva-
mente pocortate saranno attribuiti al conto « Riserva straordi-
naria >; i dieci milioni suceossivi, al nuovo fondo per le pen-
elohi: lo plus-valenze ulteriormente aonertate saranno di anno

in anno assegnate por moth alla <ietta riserva e por men al detto

fondo, salva determinazione delle plus-valdaze ancora non accer-

tato e del loro riparto alla nae della concessiono.

Art. 4.

L'Amministrazione della Banca potra inserire nello Statuto una

disposizione intesa a ilar facolta al Consiglio superiore di impie-
gare lo somme attribuite alla < Riserva straordinaria » in. modi

o forme diversi da quelli proveduti dallo statuto in vigore, purchð
con l'assenso del ministro del tesoro.

A t. 5.

Negli anni dal 1900 a tutto il 1923, sarà prolevato il 5 Ol0
dégÍi utili metti dell'esercizio allo scopo di insegnare la somma

borrispondente al Fondo pensioni; e negli anni 1914-923 sarà

prelevata, allo stesso scopo e dagli stessi utili netti prima del

riparto, una annualità costante di L. 750,000. Entro l' anno r lO23,
d'accordo fra il R. tesoro e l'amministrazione della Banca, sa-
rantio prose le disposizioni necessario por assicuraro il servizio

delle pensioni agli inseritti prosso le casto dei cessati Istituti dal

1924 in poi; so vi sarà un avanzo finale, questo passerà, a suo

tempo, fra gli utili dellTatituto.

RE IJ'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzato l'aumento di L. 500,000 alla dotazicne

del caliitolo n. 52 h Sussidi diversi di pubblica bene-

fléenza e alle istituzÌóni dei ciechi.», dello stato di

previsione della sjesa ' dol)Iinistero dell'interno per

l'esercidio finanziarii l908-909.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolia ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1008.

VITTORIO EMANÜELE.

Glourrr.

Art. 6• ÛARCANO.

11 nuovo fondo pensioni sarà amministrato e disciplinato con Visto, Il guardasijilli: Ont ANad.
normo deliberate dal Consiglio superiore e approv.ate dal ministro
del tesoro.

Art. 7.

Onesta Convenzione sarà presentata, entro il cor:ento anno, al

Parlamento por la sua approvaziono• Il numero 710 della raccolta agefale delleid)gi e des decreti
Firmati del llegno contiene il seguentehereto:

Carcano are. Paolo, ministro dol tesdro,
stringuer Bonaldo. VITTORIO EMANUELE III
Bertaret i Tommaso.

Per grazia di Dio e per golonth della Nazlone
Bosio Giustino.

Castelli della Vinca avv. Giovanni.

Rossi Enrico fee Luigi.
Ceriana, Francesco.
Rocca Riccardo.

Pados Achille, teste.

Cigliana Giovanni, teste.

RogistrAto a Roma li 30 novem'ore 1908.

El reg. 283. n, 17,392 atti privati.
Esatto L. 3 60.

Il ricovitora
Dussin.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:

12 ministro delle finanze

LACAVA.

11 Ministro del Tesoro

CARCANO.

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 31 marzo 1874, n. 1921, (scrie 2a

con cui fu. approvatd il ágolímento relativo al pereo-

dei capi cmitohieri e cantónieri addetti al servizio
di manutenzione delle stiede, nazionali
Ritenuto che per, migliorare lo condizioni economiche

di detto-personaleÀccorre aumentarne il salario, con-

ðodoro ai, capi cantonieri una liidonnith mensile onde

possano procurarsi un mezzo di trasporto per percoi-
rero le lince'dei cantoni da loro sprvegliati e conce

dere inoltro ai capi cantonieri o cantoniori, residenti in
località riconosciute uffleialmente malariche,· una spe-

ciale indennità pei• le maggio i apeso che debbono so-

stenere per pyeservarsi dalla malaria;
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Ritenuto che nel menzionato regolamento non es-

sendo stabilita per gli agenti stradali la misura dei sa-
lari, nè la concepsione di speciali indennità, ò oppor-
tuno modificare gli articoli 27 e 35 del regolamento
medesimo;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Gli articoli 27 e 35 del regolamento 31 marzo 1874,
relativo al personale dei cantonieri e capi cantonieri
addetti al servizio di manutenzione delle strade nazio-

nali, sono modificati como segue :

Art. 27.

Dal 1° gennaio 1909 il salario dei cantonieri ò fis-
sato in annue liro ottocento (L. 800) e verrà corri-

sposto in rate mensili mediante ruoli di spese fisse

presso la delegazione del tesoro, in base a note nomi-
native rilasciate dagli uffici del genio civile dai quali
dipendono.
Ai cantonieri. residenti in zone riconosciute ufficial-

manta malariche ð concessa dalla stessa data una in-
dannità mensile di lire dieci (L. 10) da giugno a sot-

t mbre inclusivaments.

Art. 35.

Dal 1° gennaio 1909 il salario dei capi cantonieri ò
fissato in annue lire novecentosessanta (L. 960) e verrà
corrisposto in rata mensili mediante ruoli di spese fisse

presso le delegazioni del tesoro, in base alle note nomi-
native rilasciate dagli uffici del genio civile dai quali
dipendono.
Dalla stessa data è concessa ai detti agenti una in-

dennità mensile di lire quindici (L. 15) per percorrere
le distanze nei cantoai da loro sorvegliati, con l'obbligo
di mantenere a proprie spese un mezzo di trasporto
(cav illo, velocip ada, ecc.).
Ai capi cantonieri residenti in località riconosciute

u¶cialmente malariche ò inoltre concessa dalla stessa
'd tta un'indennità mensile di lire dieci (L. 10) da giu-
gno a settembre inclusivamente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi
o dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINY.

Visto, Il çuvrda:iji li: ÛRUNDO.

Il numero 718 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei deerest
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 11 e 6 della leggo 14 luglio stesso anno, n. 538 ;
Veduta la relazione della Commissione centrale isti-

tulta dall'art. 1101 del testo unico di legge 7 maggio
1908, n. 248 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,

dal ministro proponente, delle quote di concorso a

carico dello Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni
,indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione provvi-
soria delle deficienze di bilancio causate dall'applica-
zione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
' LacAva.

Visto. 13 guardasigilli: Ont.1xco.

ELENCO dello somme da corrispondersi ai sottoindienti comuni
per l'anno 1907 come quota di concorso dello Stato per l'in-
tegrazione provvisoria delle deficienze di bilancio causatp dal-
l'applicazione delle disposizioni sui tributi locali contenute
nelle leggi 25 giugno e 15 laglio 1906, an. 255 e 383.

A PROVINCIE COMUNI Importo

1 Aquila San Demetrio nei Vestini 1,113 01

2 Id. San Vinconzo Valleroveto 037 20

3 Avellino Quag'ietta 1,907 65
4 Id. Senerehia 317 34

5 Id. Sant'Angelo doi Lombardi 3,600 -

6 Id. Trevioo 2,134 -
7 14. Manoaalzati 915 50

8 Id. Andretta 2,000 -

9 Id. Fontanarosa 1,193 -

10 Id. Anzano degli Irpini 2,223 35

11 Campobasso Pettoranollo di Molise l,513 05

12 Id. Pescopennataro 751 84

13 Id. Pietracups 317 61

14 Id. Poseolenciano 1,129 90

15 Caserta Caste'lonorato 954 85

16 Id. Brocco 1,774 80
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.I PROVINCIE COMUN I Importo . PROVINCIE COMUN I Im t

17 Caserta Belmonte Castello 249 80

18 Id. Piedimonte San Germano 1,462 -
64 Cosenza Aprigliano 536 -

19 - Id. Ausonia 711 75
ô5 Id. Buonvicino 295 40

20 Id. Pescosolido 1,630 15
66 Id. Sangineto 1,596 10

21 Catania Paternò 5,212 01
67 Id. San Giorgio Albanese 47 -

28 Id. Zafferana Etnea 1,018 60
68 Id. Sealea l,107 -

23 Catanzaro Caraffa di Catanzaro 1,085 54
69 Id Pedace r 202 64

24 Id. Fossato Serralta 2,312 25
70 Id. Fiumefreddo Bruzio 1,725 -

25 Id. Sellia 3,236 88
71 Girgenti Aragona 374 -

26 Id. Gasperina 1,189 50
72 Id. Sant'Angelo Muxaro 48 -

27 Id. Cirö 937 30 73 Lecce - Surbo 1,167 10

28 Id• Vallelonga 1,593 30 74 Id. Lecco 1,689 -

29 Id. San Mauro Marchesato 669 35 75 ld. Aradeo 857 -

30 Id. Pizzoni 897 70 76 Id. San Giorgio sotto Taranto (a) 614 -

31 Id. Fabrizia 2,901 - 77 Id. Ostuni 6,040 -

32 Id. Decollatura 3,123 50 78 Messina Fiumedinisi 1,498 65

33 Id. Verzino 238 98 79 Id. Castroreale 961 95

84 Id. Andali 349 95 80 Id. Furnari
.

628 69

35 Id. Francavilla Angitola 700 35 81 Id. Casalvecchio Siculo 1,808 14

30 Id. Sant'Andrea sul Jonio 367 40 82 Id. Frazzano 374 98

87 Id. Cerva ôl0 53 83 Id. San Pier Nicato 953 70

38 Id. Sorbo San Basilo 2,380 20 84 Id. Forza d'Agrð 1,433 70

39 Id• Polia 527 35 85 Id. All 339 84

40 Id• Simbario 1,038 97 86 Ìd. Scaletta Zanglca 167 75

41 Id· Palermiti 1,878 - 87 Id. Giojosa Maroa 2,334 35

42 Id. Simeri e Crichi 567 - 88 Id. Roccalumera 270 49

43 Id. Falerna 2,324 85 89 Id. Limina 400 29

44 Chieti Fallo (437 93 90 Id· San Filippo del Mela 131 10

45 Id• Tocco Casauria 190 20 91 Id. Raccuja 149 55

46 Id. Torrebruna 447 - 92 Napoli Sant'Antimo l,464 50

47 Id. Archi 344 - 93 Id. San Sebastiano al Vesuvio 1,107 -

48 Cosenza Belvedere Marittimo 1,574 80 94 Id. Calvizzano
'

876 25

49 , Id. Bianchi ôl7 10 95 Palermo Misilmeri - 2,162 50

50 Id. Frascineto 2,362 50 96 Id. Prizzi 7,309 34

51 Id. Pedivigliano 1,337 77 97 Id. Alimena (b) 1,865 73

EE Id. Bisignano 2,469 55 98 . Id. Termini Imoroso 5,445 45

53 Id. Corigliano Calabro 1,082 40 99 Reggio Calabria Gerace Marina 1,341 20

54 Id. Paterno Calabro 996 - 100 Id. San Stefano d'Aspromonto 728 24

55 Id. Zumpano 1,256 60 101 Id. Sant'Ilario del Jonio 651 54

50 Id. Pietrafitta 247 25 102 Id· San Luca 591 30

57 Id. Cerzeto 1,287 93 103 Salerno San Cipriano Picentino 2,051 25

58 Id. San Vincenzo la Costa 1,138 04
a) Quota concessa al comune di San Giorgio sotto Taranto, in

59 Id. Montalto Uffugo 2,424 90
aggiunta all' altra quota di L. 1970, compresa nell' elonco an-

60 Id. Diamanto 502 91
nesso al R. decreto 2 agosto 1908, n. 515.

61 Id. Montegiordano 1,978 ~ b) Quota concessa al comune di Alimena in aggiunta all'altra

68 Id. Trenta 1,298 - quota di L. 216.54, compresa nell'elenco annesso al R. decreto

$3 B. Castiglione Cosentino 805 55 21 gi'ugno 1908, n. 447.
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Disposizioni nel personale dipendente:PROVINCilš COMUN I Importo
Personalo diplomatico.

Con deorato Ministeriale del 10 ottobre 1908:
104 Salerno .Ispani (a) 13?S St Di Montagliari marchese Paolo, segretario di legazione di 16 olasse
1 Id. Futani 644 37 a Bruxelles, trasferito a Washington.
106 Id. Gioj 1,162 80

Serra cav, Attilio, segretario di legazione di la classa, gik trasfe
rito da Cairo a \Vashington, destinato inveco a Bruxelles.

107 Id. Trentinara 1,733 49
Con decreto Ministariale del 15 ottobre 1908:

106 13. Albantilt 440 -
Nani Mocenigo conte Giovanni Battista, segretario di legazione di

10 18, Colle di Ruigheria 1,310 80 la classo, gik trasferito da Costantinopoli a Cairo, confermato
11 Ï Furare 51-1 20 invece a Costantinopoli,

11 - 'd Laurito -No 50 Personale consolare di 16 categoria. -

11 M. Castel San Lorenzo 3,196 _ Con R. decreto del 12 novembre 1908

113 Id. Novi Vtl.a 143 F5 Lambertenghi conte B:rnardo, console generale di la classe, col-
locato a riposo, dietro sua domanda, per ragioni di età e per114

,
Id. Serre 798 09 . . .

annanità di servizio ed ammesso a far valere i suoi titolt
lli Id. Saat'Arsenio 115 80 alla pensione che gli spetta dal 16 novembre 1908. Conferi-

116 Sassari Orani 933 25 togli il titolo onorario di inviato straordinario e ministro ple-
nipoteriziario.

117 10; Padria 467 64
Con R. decreto del 1° novembre 19M:

-118 Id; Torralba 968 50
Bertola comm. Camillo, crmsole generale di 16 classo a disposi-

119 Id. Osidda 132 - zione del Ministero, destinato a Franeofarte.

120 Id. Sorso 3,425 76 Con R. decreto del 20 ottobre 1908:

121 It 0 o tei 1,339 90 Bertolla comm. Cesare, console generale di 2a classe, promosso
122 Id. Nulvi 3,107 14 console generale di la ela.sse dal 1° novembre 1908.

Totale . . . 159,885 6
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) Quota concessa al comune di Ispani in aggiunta all'altra
quota di L. 1985.30, compresa nell'elenco annesso al R. decreto
9 febb-a o 1908, n. 72.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Ji minirtro segre ario di Stata per le finanze

LACAVA.

Difficia.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodi-
oho del Regno, che il Ministero dei lavori pubblici non assume
alcun impegno per qualunque invio di pubblicazioni fatte senza

spesiale ordinazione, e non si crede in obbligo di respingero gli
esemplari o numeri che gli potranno, per avventura, essere indi-
rizzati e molto meno di pagare il relativo prezzo di abbona-
mento.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERl

Coneessione di e exoquatur ».

Sua Maesth il Re, nelle udienze del 20 ottobre, 12, 16
e 20 novembre 1908, si ð degnatogdi concedere il

Sovrano exequatur ai signori :
Rasini Cesare, console del Giappone in Milano.

Tiscornia Carlo Maria, console dell'Uruguay a Livorno.

Sanguinetti Emilio, console genorale dell'llruguay a Ocnova.

Partini Ferdinando, consolo del Panama in Roma.

Cheonop>ulos Eustaoshio, oansola di Greciaga Catania.
Faleinelli Graz'osi Francesco U., console generale dell'Equatore a

Roma.

Parodi Giovanni, console dell'Equatore a San Remo.

In data 29 ottobre, 4 e 10 novembre 1908 4 stato con-
cesso l'exequatur Ministeriale ai signori:

Dalzarotti Federico, console di Russia a Milano.

Coca Rocca Guido, vice console di Spagna a Vonezia.

Enamorado Calisto, console generale di Cuba irl Genova.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Not121oazione.

Con decreti del 23 dicembre 1908, il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Alessandria, di Cuneo, di Piacenza, di Torico e di Ve-

rena, ha imposto i provvedimenti curativi delle piante infette

dalla JJiaspis pentagona nei comune di Capriata d Orba.c ãi Isola
d Asti (Alessandria), di Barnezzo (Canco), di San Pietro in Cerro

(Piacenza), di Borgaro, Brusasco, Caselle, Cavagnolo, Chivasso,
Collegno, Gassiro, Gugliasco, Leyni, Marcorengo, San Mauro. To-

rino, Venaria Reale, Verolengo, Volpiano, Albiano,Banohetto,Bol.
lengo, Borgofranco, Burolo, Fiorano, Lessolo. Loranz6, Montaldo
Dora, Salerano, Samone, Palazzo Canavese, Settimo Bottaro, Luserna
San Giovanni ed Osasco (Torino) e di Vestenanova (Verona).

Roma, 28 dicembre 1908.
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MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 51, dal 7 al 13 dicembre 1908.

AMINALI

LTkTTIAi PROVINCIA anacOIIDARIO COMUNE

I

Belluno Belluno Belluno . . . . . . abovina 1 -
,

1 - 1 -

> Feltre Fonzaso . . . . . .
> l - l - 1 -

Benevento Benevento Gastel . . . . . . . ovina 1 - 2 - - 2 -

Brescia Brescia Brescia.
. . . . . . bovina l - l - 1 -

Comezzano . . . . . > l - 1 - l -

> Breno Gianiro . . . . . . » 3 - 5
-

5
-

Cosenza Rossano Rossano . . . . . . ovina 2 - G - 6 -

Firenze Pistoia Tizzano . . . . . . bovira 1 - 1 - 1 -

Foggia San Sevoro Torremaggiore . •. . > 1 - 5 - 3 2

Grosseto Grosseto Afanciano . . . . . > 1 - 3 - 3 -

Lecce Taranto Taranto . . . . . . > 1 - 5 .... 5 -

Mantova Asola Casaloldo. , , . . . » I - 1 - 1 -

Carbouchio emaHoo Milano Abbiategrasso Ozzero . . . . . . . s 1 - 1 - l -

Lodi Comazzo . . . , , . > 1 - 1 - 1 -

Milano Vigentino . . . , , > 1 - 1 - 1 -

Modena Modena San Cesario
. . . .

> l - 1 - 1 -

Parma Parma Sala Baganza. . . .
> 1 - l - 1 -

Perugia Torni Calvi) . . . . . . . > l - 1 | - 1 -
I

Potenza Matera Irsina . . . . . . . equina 1 - 1 i - 1 -

Potenza Gonzano . . . . . . ovina 1 - 10 - 10 -

Sassari Ozieri Moros . . . . . . .
bovina 1 - - - 1 -

Treviso Castel Franco Castcl di Godego . . > l - - - 1 -

Udine Udine Gomona . . . . . . > 1 - - - 1 -

Cividale Corno di Rosazzo . . > 1 - - - 1 -

27 - 53 - õ1 2

Carbonèhlo sintoma- roggia san severo Aprieona . . . . . bovina 1 - 4 - 4 -

Udine Udino Gemona . . . . . .
> 1 - I - 1 -

Cividalo San Giovanni. . . . > I - l - 1 -

8- 6- 6-
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MALATTIA PROVINOIA amc0NDARIO COMIJNR

Alessandria Alessandria Valenza
. . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Casale Monf. Vignale . . . . . . » - 5 - - 5 -

Montiglio . . . . .- > 1 - 3 - - 3

Navi Liguro Mongiardino . . . .
> 1 - 10 - - 10

Bergarao Bergamo Cassiglio . . . . .
> 1 - 6 4

-
2

Nese.....U.. > - 3 - - - 3

a Ranica . . . . . . > 1 - 1 - - 1

Treviglio Caleimede . . . . . > - 7 - - - 7

a Lovato. . . . . . .
» - 1 5 6

-
-

a Pognano . . . . .
> - 4 - 4

-
-

Bolog a Pologna Anzola Emilia . . . > - 15 - - - 15

Castenaso • · · · · > - 10 - 10
-
-

Castel Franco · · · > - 5 - - - 5

Calderara . . . . , > - 8 - 8
-
-

Castel Maggiore . .
> 1 - 3 - - 3

Galliera . . . . . > - 10 0 - - 16

Molinella . . . . . > 2 - 12 - .... 18

Monto San Pietro.
. * 1 - 2 - - S

Minerbio
. . . . .

> 1 - 1 - - I

Sala Bolognose . . . > - 11 - 7 - 4

ARS gg 200 gg S. Pietro in C.
. . . > - 20 - - - 20

Zola Predosa . . . > - 10 - - - 10

Brescia Brescia Ghodi · · · · · · · > 1 2 28 2 - 28

Verolannova Gambara
. . . . .

> - 65 - ; 59 - 6

Leno........ > - 4 - - - [4
Catanzaro Monteleone San Calogero . . .

> - 2 - 2 - -

Como Como Vergosa . . . . . > - 1 - 1 -

> 2 > Cremnago . . . . .
> 3 - 5 - - 5

a Leoco Abbadia sopr'Adda . > - i 3 - 3 - -

> > Longono . . . . , > - 2 - S - -

Cremona Cremona CappellaCantone
. .

> 1 - 2 - - 2

Colla Dati . . . . . > 1 78 17 - - 95

Gabbioneta '
. . . .

> - 10 - - - 10

Volongo • • • • • •
• - 15 - - - 15

Crema Pandino . . . . .
> 1 - 10 - - 10

Rivolta d'Adda . . .
* - 41 - 17 - 24

Spino d'Adda. . . .
>
- 40 - 40 - -

Casalmaggiore Spineda . . . . . .
> - 3 - - - 3

Cuneo Alba Guarene . . . . . .
> - 1 - 1 - -

Ouneo Demonte . . . . . .
» - 4 2 - - 6

Saluzzo Caramagna. . . .'. > - 37 - - - 37
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MALAT11A PROVINCIA ClRCONDARI0a CohmNT 'a

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . , boviria I ll - - - 11

' Bondono . . . , , , > - 14 - 14 - -

Copparo . . .""; . . > - - 36 - - 36

Ferrara . . . . . > 4 17 5 5 - 17

e Vigarano M. . . . . > 1 14 24 - - 38

Cento Sant'Agostino. . , ,
a 1 - 7 - - 7

Øomaechio Migliarino . . . . .
> - 4 - - - 4

Firenze Firenze Bagno a Ripoli. , ,
> - 3 - 3 - -

Fiesole . . , , , . ,
a 2 2 4 - - 6

Firenze . . . . . .
» - 4 6 2 - 8

Gallosso . . . . . .
> - 1 - - - 1

Vernio . . . . , , . > - 2 2 - - 4

Pistoia Sambuca . . . . . .
> 1 - 4 - - 4

I
Forn Forli Forll. . . . . . , ,

> - 3 - - - 3

e Casena Cesena . . . . . . » l - S - - 2

Genova Genova Genova . . . . . .
> 2 - 2 - 2 -

o
,

Rivarolo Ligure . .
> 1 - 8 - - -

Grosseto Grosseto Orbotello . . . . .
> 2 - 30 - - 3

Lucca Lucca Camajore . . . . .
s 1 - 1 - - I

Mantova Asola Asola . . . . . . .
, 2 10 $5 - - 35

Afta opizooßca , casalmoro . . . . .
, 1 - 15 - - 15

Casaloldo . . . . . > - 30 - - - 30

Mantova Marmirolo . . . . .
> 1 37 20 30 - 27

kilano Lodi Borghetto . . . . .
> - 15 - 15 - -

Casaletto . , . , . > 1 - 16 - - 16

Livraga . . . . . .
» - 30 - - - 30

Montanaso . . . . .
> - 25 - 25 - -

Ossego. . . . . . .
» - S - 4 - 2

* Villavosco . . . . .
> - 18 - 18 - -

Milano Baggio . , , . . .
» - 1 11 - - 12

Cerno co. . . . , ,
a l 3 9 3 - 0

Cesano Boscone. , ,
> - 2 - 2 - -

Chiaravalle . . . .
» I - 15 - - 15

Mediglia . . . . .
> l - 6 - - 6

Mezzato . . . . . .
> - 129 - 110 - 19

Milano . . . . . .
» - 42 - 27 - 15

Pioltello . . . . . ,
a l 58 13 - - 151

Pozzuolo M. . . . .
> l - 8 - - 8

Segrato . . . . . .
> I 18 57 - I 54

Monza Ubbiate . . . . . .
> - 2 2 I - 3

Busamo . , , . . . » - 3 i - 3 - -
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AlWINALI

hiALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g.

\ I

Milano Monza Sesto San Giovanni
.
bovina 1 40 4 12 - 32

Medena Modena Fiorano . , , . . .

.

> 1 - .3 - - 3

Formigine . . . . . > 2 - 7 -
- 7

Napoli Castellammaro Castellammare . . .
> - - 1 1 -

Novara Novara Cameri
. . . . . .

» - 2 - 2 - -

Vereelli Fontaneto Po.
. . , > - 2 - 2 - -

Tronzano . . . . ,
> 1 10 2û 10 - £6

Parma Borge S. Donn. Medesano
. . . , .

> 1 6 4 - - 10

a Nocato . . . . . . .
> 2 25 29 23

- 29

» S. Secondo Parmense » - 4 - -
- 4

Parma Golese
. . . . . . .

» - 9 8 9 - 8

San Panorazio
. . .

» ] - 10 -
- 10

Pavia Pavia Belgioioso . . . . .
> - 2 - -

- 2

a > Carpignano. . . . .
> - 4 6 - - 10

Ravenna Ravonna Ravenna
. . . . . . > 2 1 10 - - ¿·i

Russi . . . . . . .
> 2 - 13 - - 13

ßegne Lugo Bagnacavallo . . .
> 1 - 7 -

- 7

AÛ8 OpiZOOÍlCR Cotignola . . . . .
> 1 - 4 -

- 4

Reggio Em. Guastalla Boretto. . . . .
. .

> 1 6 3 6
- 3

Rovigo Adria Adria . . . . . . .
» - 30 70 -

- 100

Occhiobello Occhiobello
. . . . .

> - 10 - - - 10

Sondrio Sondrio Traona . . . . . . » - 22 - 22
- -

Berbenno
. . . . .

» - 12 - -
- 12

Villa di Tirano.
. . » l 3 4 3 - 4

Bormio. . . . . . . > l --- 3 - --- 3

Torino Ivrea Castellammare Po. . > 1
-- 3 - - 3

Pinero o Campighone , . . .
> 1 - 22 -

- 22

Torino Carmagnola . . . .
» - 2 - --

- 2

Pralormo. s

. . . . .
> l

- 4 - - 4

San Mauro.
. . . .

> - 1 - l -

S. Raffaele e Cimona > - 0 - 6
-

Treviso Castel Franco Riese . . . . . . .
> 1 0 7 -

- 16

Verona Legnago Bevilacqua . . . . .
> 1 -- 76 - - 76

68 1127 823 527 11 1412

Valuolo ovino - -
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o A ANIBEA Sal

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bari Barletta Bisceglie . . . . . . equina - 2 - - - 2

Cuneo Mondovi Narzole . . . . . . » - 1 - - - I

Saluzzo Legnano . . . . . . > 1 - 1 - - l

Genova Spezia Spezia . . , , , , > - 2 -- - - 2

Milano Abbiategrasso Lacchiarolla
. . . .

> - 1 - - - I

Morva e farcino Napoli Napoli Napoli . . . . . . » - 1 - - - I

Roma Roma Roma . . . . . . .
» - 3 - - -- 3

Avara Novara Momo . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

ßalerno Salerno Montegorvino . . .
> - 1 - - 1 -

Salerno
. . . . . . > 1 = 1 1 - - I

Venezia Venezia Mestre . . . . . .
> - 1 -

_

1 -

ß12 3- 3IS

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . . canina - - 2 - 2 -

Caserta Caserta Caserta . . . . . .
s - - l - 1 -

Catania Catania Catania . . . . . .
> - - 1 - 1 -

Rabbia > Acireale Calatabiano. . . . .
> - - 1 - 1 -

Firenze San Miniato San Miniato
. . . .

> - - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo . . . . . .
» - - 5 - 5 --

Roma Frosinone Ferentino . . . . .
asinina - - - - 1 -

Vicenza Vicenza Sovizzo
. . . . . , canina - I I - l -

- 1 12 - 13 -

Barbone del bufall - -

Tubercolos!

Aquila Aquila Collepietro . . . . ovina - 50 - -
- 50

> Rojo Piano . . . . » - 2 - - 2 -

Foggia Foggia Biccari . . . . . . » - 0 - - - 9

Roma Roma Palombara Sabina
.

> - 120 - - - 120

Rignano Flaminio .
» - 270 - - - 270

Rocca Canterano
. .

> - 342 - - - 342

- 703 - - 9 708
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MALATTIA ÈROVIN01A cmCONDAIGO ,COMUNE

Aquila Avezzano Aielli
. . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Carsoli.
. . . . . .

- l - 2 - - 2

Tagliacozzo . . . .
- - 2 - - - 2

Ss. Marie
. . . . .

- - 4 - - - 4

Cíttaducalo Antrodoco
. . . . .

-
- 2 1 l 2 -

Cittaducale.
. . . . - 1 - 7 - 7 -

Borgocollefegato . . - - 7 2 - 2 7

Castel Sant'Angelo . - - 1 - - - 1

Fiamignano . , , .
- - 15 - - 6 9

Sulmona Castel di Sangro . .
- - 5 - 2 3 -

Barrea
. . . . . . .

- I . - 1 - 1 -

Aresso Arezzo Arezzo
. . . . . .

- - 14 - - - 14

Cortona
. . . . . .

- 5 8 70 8 15 55

Monte San Savino
.
- - 15 - - 1 14

Montemignaio
. . .

- 2 - 12 5 7 -

Ascoli Ascoli Force
. . . . . . .

- - 9 7 - 2 14

Spinetoli . . . . .
- -- 2 - - - 2

Venarotta
. . . . .

- 2 - 12 - 3 9

Malattle infeülfe Folignano . . . . .
i _ i _ _ i

GI SUlHI »
' Fermo Podaso

. . . . . .
- - 1 - - 1 -

Avellino Avellino Volturara Irpina . . - - 2 4 l - 5

Bergamo Treviglio Sabbio Berg. . . . .

- - 1 - - - I

Bologna Bologna Anzola E.
. . . . .

- - 3 - - - 3

Bologna . . . . . .
- - 6 - - - 6

Pianoro
. . . . , ,

- 1 - 2 - 2 -

S. Pietro in C.
. . .

- - 16 - 10 6 -

Bazzano
. . . . . . - - 2 - 2 - -

Crespellano . . . . - - 3 11 - 6 8

Brescia Chiari Palazzolo
. . . . .

- - 7 - - 7

Verolanuova Cignano . . . . . .
- 1 - 8 - - 8

Campobasso Isernia Forli del Sannio
. .
- - 2 - - 2 -

> Larino Larino
. . . . . . .

- l - 2 - 2 -

> Montenero
. . . . .

- - 2 - - I 1
Caserta caserta Formicola . . , , .

- - 4 - - 4 -

Catania Nicosia Agira . . . . . . . -- 14 4 14 1 12 5

Catanzaro Nicastro Cicala
. . . . . . - _ i - 1

» » Martirano
. . . . . -- - 5 6 3 4 4

Cuneo Mondovl Roceadebaldi
, . . - -- 4

.

- - I 3
I

e Viola
....... - 1 4 31 - 3 4

Saluzzo Moretta . . . . . . - - 3 - i - 2 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .

Ferrara Cento Cento . . . . . . .
1 - - -

I

a a Pievo di Cento . . ,
3 - 1 2

Foggia Foggia Montesantangelo . .
- - 24 - - 4 20

Grosseto Grosseto Coste del Piano. . .
- 1 - 1 - 1 -

Lucca Lucca Massarosa . . . . . -
- 2 - 2 - -

Macerata Camerino Visso . . . . . . .
-
- 9 - 5 4 -

Macerata Treia . . . . . . .
- - - 27 - 16 11

Mantova Ostiglia Sustinento . . . . . -
1 - 8 - 8 -

Modëna Mirandola Finale . . . . . . . -
- 4 - 2 - 2

Palermo Corleone Chiusa S.
. . . . . - 1 - 1 - 1 -

Perugia Orvieto Orvieto . . . . . . -
- 8 - -

8 -

Perugia Passignano . . . . -. 3 - 4 - 2 2

a Magione . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Rieti Rieti . . . . . , ,
.-- - 1 - -

1 -

Stimigliano . . . . -
2 3 3 - I 5

Spoloto Noreia . . . . , ,
-

I 2 7 - - 9

Preci
. . . . . . .

-
- 4 - -

- 4

ßegue Terni Sangemini . . . . .
- 1 2 1 1 2 -

Otricoli . . . . . .
- - 3 - - 2 I

dëi stilul Amelia. . . . , , ,
- - 3 - - 3 -

Guardos . . . . . .
- 1 - 19 - 5 14

• ¡Montecastrilli. . . .' - 4 - 10 - 1 9

Piacenza Piacenza Cadeo . . . . . . .
-
- 6 - - 6 -

Pisa Pisa Vecchiano . . , , ,
- - 4 - - - 4

Reggio Em. Guastalla Guastalla . . , , ,
i - I 114 8 - 1 121

Suzzara . . . . . .

- 2 - 13 - - 13

Rolo........i - l - 3 - - 3

ßiena Montepulciano Torrita
. . . . , ,

-
- 5 - -

- 5

a Castiglione , , , ,
- - 5 - 2 3 -

> Siena San Gimignano . .
- 2 - 5 - 5 -

Torino Pinerolo Virle. . . . . . . .
- 1 - 13 - 13 -

Udine Cividale Povoletto. . . , , .
- 5 - 5 - 4 1

Venezia Venezia Venezia . . , , , .
- 1 4 - - 4 -

61 86 208 48 201 110
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . ovina - 11 - - - 11

Perugia Spoleto Fara Sabina
. . . . caprina - 32 - - - 32

Agalassia contaglosa , nieti correto
. . . . . . , - ivo - - - 17o

delle pecor6 Roma Roma Poli . . . . . . . . ovina - 94 - - - 94

e delle capre » » Roma . . . . . . . , - 1500 - - - Im

- 1807 - - - 1807

AlWIHALI

bovina 22 - 34 - 32 2

equina 1 - 1 - 1 -

arbonchio ematloo . . . . , , , , , , , , , ,-
suina - - - - - -

ovina 4 - 18 - 18 -

27 - 53 - 51 2

bovina 3 - 0 - 6 -

Û 3rllOnehlo sintomatico , , , , , , , , , . , , .-,
ovina - - - - - --

3- 6- 6-

I
. bovina 68 1127 823 527 11 1412

Afta epizootica r; , , , , , , , ,

ovina - - - - - -

suma - - - -. -

68 1127 823 .527 11 1412

Korvaefarcino.'.............. ,......, ....... equina 3 12 3 - 8 IS

Taluoloovino............,.................. - - -
-
- - -

Tainolobovino .............................. - - -
-

-- - -

Barbonedelbufali
............................ - -- -

-
-
- -

Tabercolosi................................ - - -
- - - -

[ bovina - - -
- - -

canina - - 12 - 12 -Babbla
................................. equina - 1 - - 1

-

1 1 12- 13-

ovina - 793 -• - - 793
Bogna .........a., ..................... equina -

- -
- - -

- 703 - - - 798

Malattle Intettive det suln! . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 61 861 208 48 201 410

ovina - 1605 - - - 1605

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . ..
caprina -- 202 - - - 202

- 1807 l - - - 1807
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BOLLETTINO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni umelall dei singoli paesi)
REGNO DI UNGHERIA BULGARIA - Dal 29 novembre al 7 dicembre 1908.- (8. 43).

(B. 51 del 1908)·
Numero Numero

MALATTIE dei comuni delle locahtha) UNGEIERIA - Dal 9 al 16 dicembre 1908.
infetti infette

MAT.ATTIE Località infette Poderi infotti
Rabbia ........... I 1

Carbonohio ematteo
.. . . . .

- -

Carbonchio ematico . . . . . .
77 104 Rogna del bove. . . . . . . .

- -

Rabbia . . . . . . . . . . . .
262 283 Id. del bufalo . . . . . . - -

Mooolo e faroino , , . . . .
37 38 Id. delle capre . . . . . .

- -

Afta epizootion . . . , , . . .
33 351 Id. del cavallo . . . . . .

2 2

Vainolo ovino . . . . . . . .
52 98 Id. dello pocore . . . . . .

3 4

Morbo ooitalo maligno .
- - Pneumo-enteriteinfett.doianini 2 2

Esantema coitale vesoiooloso de.
Vainolo ovino . . . · · · · . O 10

gli equini . . . , , , . .
i ¯ ¯ Mocolo equino . , , , , , , .

Esantema ooitale vescicoloso dei
Alta epizootica . . . . . . . .

3 4

bovini . . . . . . . . . .
7 . 16 Carbouchio sintomatioo . . . .

1 1

de li equini . . . .
31 89 Angina infettiva . . . . . . .

I l
Rogna de le pecoro . . . .

16 95

Satticomia emorragica dei bufali e

(barbone) . . . . . . . .
6 10

Risigola dei suini (mal rossino) 133 393

Setticemia dei suini . . . . .
3F3 1434

6) CROAZIAESLAVONIA-Dal 2 al 9 dieembreiPO8.

MALATTIE Località infetto Poderi infetti

SVIZZERA - Dal 7 al 13 dicembre 1908.

(B. n. 50)

MALATTIE

Carbonchio sintematico . . . .
3 3 - 3 3

Carbouchio omatico . . . . . 12 - 13 Carbonchio amatico . . . . . .
2 2 - S 2

Rabbia . . . . . . . . . . .
4 6 Afta epizootica . . . . . . . .

5 20 55 910 -

Mooolo equino . . . . . . . .
6 7 Moocio e fareino . . . . . . .

- - - - -

Afta epizootica . . . . . . .
- - Mal rossino o pneumoonterito

Valuolo ovino . . . . . . . . - -

doi suini . . . . . . . . . .
7 14 14 94 17

Morbo costale maligno . . . .
I g

Rabbia · · · · · · · · · · . .
I 1 1 I 1

Esantema coitale vescicoloso de- - - ------

gli equini
Id. Id. dei . . . . •

GRAN BRETTAGNA - Dal 0 al 12 dicembre 1908.

Rogna dega qu ni . . , , ,
4 4

Fooola
MALATTIE Casi

Id. dellO L

Sottitomia emorragica dei bu- - -

··-

fali (barbone)
Carbonohio· · • - • • • . . . 23 26

Afta opizootica.. . . . , , , ,

1Usigo'a dei su.ni (mal rossino) 13 139 Moccio e faroino . . , , . . . 14 . 40

Settioomia dei suiri , , , , , 59 610 Rabbia. . . . . . . . . . . .
-

-

Rogna ovina . . . . . . . . .
25 -

I torritori dei paesi della Corcna Ungherese sono immuni dalla
Mal rossino dei salm . . . . 40 (1) 381

¡Teste horina o dalla peripseertonia essudativa dei bovini. , (1) Purono unoisi perchè infotti o stati osposti all'infezione.
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TIROLO E VORARLBERG. MINISTERO DEL TESORO
Dal 7 al ž4 dicembre 1908.

MALATT1E S i (.$

a) TIROLO.
Rabbia . . . . , -, .*. . . .¯. - - -

Alta epizooties . . . . . . . . . 13 106 818

Rognas............. - -
'
-

3(occio equino '. . . . . . . . .
- - -

Malroseno .......... .
.1 1 2

Poste suina . . . . . . . . . . 11 26 31
f

Esanteina coltale vosoiooloso . . . U.t- - -

Carbonohio ematioo . . . . . . - -- -

Carbonol.io sintomatico.. . . . . .
- - -

Colera degli nocelli . . . . . . .
- -

-

tb) VORARLBERG.
Afta eÿizootica . . . . . . . . .

• 1 2 16
Pestesuina.........•• -

Mal rossino . . . . . . . . • •
-

a

ISTRIA - L'ai 1.2 al .f9 dicembre 1908.

Esantima ,coltale y)saiooláso . .

Carbonchio ematioo . . . . . •

Rogna ..........••
Mal rossino . . . . . . . . • •

Peste suma
. . . . . . . • •

11occi> equino . . . . . . • •

Colera degli uccelli . . . . · ·

(1) Sospetti.

1 1 1

2 5 6

5 12 20

62742

1 2 (1) 2

I 1 8

SERBIA - Dal 28 novembre al 5 dicembre1908.

MALATTIE

O O 4 Q

Peste auina . . . . . . . . • •

Carbanchio . . . . . . , , . . - - -
-

's

Rabbia............ 2 2 2 2

Rogna ..........··' - - - -

Vainolo pvino . . . . . . . , 1 1 29 9

Moccio e farcino . . . . . . . - - - -

Direzione Generale del pebito Pubblies

ItzTrmos n'mTsarazzoxx (la pubblicassone). ,

Si & dichiarato che la rendita seguonte del consolidag 315 Og0
eloð: n. 545,799 d'inscrizione sul registri della Direzione generale
per L. 56.23, al nome di Napoli Eduardo e Genisara di Ërnesto,
minori, sotto la patria potesth del padre, domioiliati. In Napoli
fu così intestata per errore oooorso nelle indleazioni date .dai ri-
ohiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentreohã do-
Vera invece intestarsi a Napoli Eduardo o Gemma di Et'nesto ene.,
como sopra, veri proprietari della rendita steswa.
Á' termini do1Yarticolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difida chiunque possa averri interesse che, trascorso un"fuase
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non.aiono state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedèrk alla
rettifies di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 dioembre 1908.

Per il givenore generale
GARBAZZL

Rrrrwros n'arrzarAZIONE (la pubMiCG%iOMB).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750g0,

ciob: n. 552,588 d'iscrizione sui registri della direzione generale
per L. 33.75-31.50 al nome di Cogni Saverio di Giuseppe,minore,
sotto la patria potesta del padro, domiciliato in Pozzuolo Marto-
sana, fa coal intestati per errore odcorso nelle indioazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione dol Debito p bolioo, men-
trechh doveva invece intestarsi a Cogni Severino di Giuseppo,mi-
nore ecc, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si Iirocederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 dicembre 1908.

Per il diret¢ore generale
GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 p¾ÖhliOG%iOWS).
Si è dichiarato che la rendita seguenta del consolidatò 3.75 Ot0,ciob : n. 210,978 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

por L. 18.75, al nome di Fiorentini Marietta e Clotilde di Dome-
nico, minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliate in Sale
(Alessandria), fu così intestata per efrore occorso nella indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,mentrechð doveva invece intestarsi a Fiorentini Maria o Maria-
Clotilde volgo Clotilde di Domenico, minori, eee., como soyra,
voro proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, sidifBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla rottinea di detta iseriziono nel modo richiesto.
Roma, il 28 dicembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVTIBO PER SMARRIMENTO DI,RIGETUTa (I p¾bblic,Wigtig).La signora Bonello Cristina fu Giovanni ha denunziato lo amÂi'-
rimento della ricevuta n. 1837 ordinale, n. 6081 di protormllo o
n. 33,457 di posizione, stata rilasciata dalla Intendens'a di 8-
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nanst di Napoli, in data 14 novembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di un oortinoato della rendita complessiva di L. 25,
consolidato 5 Og0. oon decorrensa dal 1* luglio 1906.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blioo, si difida chinnque possa averri interesse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
sensa che siano intervenute opposizioni, sark consegnato alla si-
gnora Bonello suddetta il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operasiOBO, 80nza obbligo di restituzione della predetta ricerata, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 28 dicembre 1908.

Per il dirtuore generale
GARBAZZL

2 AVVISO.

Questa Direzione generale ha prooeduto alla conversione nel
eensolidato 3.15-3.50 Og0 del oertillosto oonsolidato 5 0¡O n, 495.033
di L. 5, intestato a Mognasohi Eroole di Giovanni e attergato di
cessione dal titolare a Melli Luigi e da costui a favoro di Osenga
Emilio.
Si proviene chiunque possa avervi interesse ohe i duo messi

fogli di tale certificato contenenti le diohiarazioni di cepelone
su aooonnate sono stati misti al nuovo certificato del consoll-
dato 8.75-3.50 0¡O emesso in sostituzione per conversione, for-
mandone parte integrante, e che, peroi6, non hanno isolatajnente
aloan valore.

Roma, il 28 dicembro 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Birezione generale del tesore (Disistene ports/dgHo)
Il presto snedio del cambio poi certidosti di pagankonto

dei dasi doganali d'importazione 4 fissato por oggi, 29
dicembre, in lire 100.17.

MINISTERß
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispetterate generale
delP industria e del eemmerele

Media dei oorsi del consolidati negoziati .a oontanti
nelle varie ' Borse del Regno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisions portafoglio).

28 dicembre 1908.

CONSOLIDATI Conkgedimento deg in M

a tatfoggi

3 5/4%none, 10458 04 102.70 04 10878 06

8 lja % nano, 103.66 48 101.91 48 101.04 34

8 % Iordo.... 70.93 75 69.73 75 70.35 10

parte non affittate
DI.A.¯ELIO ESTEŒ O

Un dispaccio da Vienna, in data di ieri, informa che
il Governo austro-ungarico non ha posto ritardo nel ri-
spondere alla Nota circolare del Governo russo, circa le
trattative per la riunione della Conferenza. La risposta
austriaca, della quale il Correspondenz Bureats pub-
blica un larghissimo sunto, che più oltre riproduciamo
nei dispacci, venne ieri comunicata ai rappresentanti
delle potenze sottoscrittrici del Trattato di Berlino. Pur
conservando un tono gentile e pacifico, la risposta non
olimina il contrasto fra la Russia e l'Austria a riguarilo
dei diritti della Conferenza di discutere o no l'annes-
sione della Bosnia e dell'Erzegovina.
Nel mentre i due Governi si scambiano Note o pro-

poste, tutte lo informazioni che i giornali inglesi rice-
vono dai loro corrispondenti sparsi nella penisola bal-
canica narrano dei colossali armamenti dell'Austria ai
confini della Serbia e del Montenegro. Il corrispondente
dello ßlandard narra che l'Austria alla frontiera serbs
ha riunito una forza di 155,000 uomini con 400 can-
noni per invadere la Serbia in caso dello scoppio della
ostilità. Il corrispondente del Daily Telegraph dico che
più di 100,000 uomini sono alla frontiera montenegrina
per occupare il Principato alla prima occasione.

Cominciano ad arrivarci i giornali tedeschi ed inglesi
pubblicatisi dopo le grandi feste natalizie, durante le'
quali avevano riposato.
La stampa germanica si mostra inquieta, e tutto le

note circolart russe, austriache, bulgare non dicono
nulla ad essa che la rassicuri per la tranquillità del
nuovo anno.

I giornali di Berlino vivamente consigliano l'Austria
di accordarsi con la Turchia, anche al prezzo di

qualche dozzina di milioni, piuttosto che aggravare
ancora le complicazioni presenti.
Il Lokal-Anzeiger crede che il Gabinetto russo ab-

bia fatto con la Nota circolare un regalo di Natale ben

poco pacifico all'Europa. La Nota, benche dimostri nel
suo linguaggio diplomatico un tono abbastanza conci-
lianto, nondimeno rileva in diversi punti un pendiero~
intransigente.
La Vossische Zeitung crede che la Nota russa 6 in

contraddizione con il punto di vista austriaco e i die
ritti di sovranità sulla Bosnia proclamati dall'Impera-
tore Francesco-Giuseppe stesso. « È impossibile - dico
essa - di prevedere ove ci condurra, e il meglio '

as-
robbe ancora che il conflitto fosse trascinato m lungo
sino a che si perda nelle sabbie ».

Il Emes, commentando il discorso del ministro
Iswolsky alla Duma, dice che l'attitudine attuale del
Governo russo corrisponde così intimamente a quella
del Governo inglese che la politica esposta nel discorso
di Isvolsky e nella circolare russa sarà vivamento ap-
prezzata in Inghilterra. Inoltre l'analogia della politica
inglese con quella russa in altro questioni fa presagiro
per l'avvenire un'intima cooperaziono fra lo dus lio*
tenze.

Il presidente del Consiglio dei ministri d'Austria, ba-
rone Bienorth, ha ripreso le pratiche per un accord'o
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fra gli czechi ed i tedeschi, e così poter sostituire allo
attuale Ministero d'affari, un Ministero di coalizione
parlamentare. I giornali di Vienna dicono che qualora
l'accordo risultasse impossibile, il presente Gabinetto
provvisorio sarebbe trasformato in un Ministero defini-
tivo, nel quale entrerebbe anche qualche membro della
amera dei signori.

A Parigi si ritiene che le truppe francesi nel Ma-
rocco non tarderanno a rimpatriare ed il presidente
del Consiglio ha conferito coi ministri degli esteri e
dèlla guerra e col ministro a Tangeri, Regnault, circa
le misure da prendersi per assicurare il progressivo
sgömbero della regione degli Chauias.
Il ministro Regnault lascerà Parigi il 10 gennaio per

recafsi a Fez presso il Sultano Hafid, il quale lo ha
invitato a recarsi al più presto possibile presso di lui.

11 terremoto in Calabria e in Sicilia
La sventura si ð nuovamente distoaa sulle regioni calabresi e

siciliane, già così duramente colpite or non a gran tempo. Sono
alne pagine di dolori, di strazi, di miseria che un destino ineso-
rabile, una cieca sorte scrivono nella storia della patria.
La terribilità degli avvenimenti, che dall'altra notte si inoalzano

in Calabria e in Sicilia, 6 dipinta pur troppo efficacemente anche
dall'arida forma dei telegrammi e dei oomunicati oho da colaggià
pervengono. Ecco quanto, in ordine d'arrivo, abbiamo dall'Agenzia
ßtefani :
JIfonteleone Calabro, 28. - A Stefanaconi sono stati estratti

dalle macerie 3 morti e 60 feriti. Parecchie 'caso sono caduto o

moltissime altre sono rimaste danneggiate. La truppa, diretta da
un dolegate, procede alle demolizioni e ai puntellamenti. Un ufB-
siale medico e i sanitari locali provvedono alla medicatura dei
eriti, ma le cure procedono lentamente, a causa della mancanza

di materiali.
A,.Sant'Onofrio vi, sono feriti e danni ai fabbricati. Si trovano
olkan delegato con due carabinieri. La popolaziono accampa
all'aperto.
A Joppolo vi sono gravi danni ai fabbricati, ma non vi 6 for-

tunatamente alcuna vittima.
Á MÏ1eto vi sono pochi feriti, ma enormi danni. La popolazione

6 allarmatissima.
A Majerano vi sono molti danni e parecchi feriti. La truppa si

trova ,sul posto.
A Filandari si notano pochissimi danni ai fabbricati.
A San Gregorio vi sono due morti e si ignora se ve no siano

altri.1 fabbricati hanno subito moltissimi danni. La popolazione
é allarmatissima.
A San Costantino vi sono molti danni ai fabbricati, ma non vi
alcuna vittima.

Catania, 28. -- E stata avvertita stamane, alle 5.20, una forto
roonsa di terremoto mista, specialmente in senso ondulatorio, in
drezione varia, della durata di circa 20 secondi.
Iljerremoto si 6 esteso al versante orientale dell'Etna.
Notizie dalla provincia segnalano fortissine scosse a Lingna-

glossa e a Santa Severina, ove si temo che vi siano danni. Man-
ano particolari.
Qui il terremoto ð stato avvertito dalla popolazione, che, presa

da grando panico, si è riversata nelle vie della citta.

Oltre al terremoto, sembra accertato che vi sia anche stato un

mareisoto. I danni sulla marina sono rilevanti. È stato rinvenuto
ah ragazzo morto vicino alla spiaggia.
La popolazione, impressionatissima, si ò riversata nelle vie e

noffe piazzo, accalcandosi spoeialmento lungo le banchine del

porto.

11 maremoto ha allagato la piazza sulla marina. Una bambina
& stata ferita; una guardia di città, che si 6 slanciata por sal-
varla, è stata anche essa ferita. La bambina è poi morta all'o-
spedale.
Telegrammi giunti finora dai diversi Comuni della Provincia

accennano soltanto a danni ai fabbricati senza segnalare di-
sgrazie.
Col maremoto, molte barche sono andato perdute. Un vapore

austro-ungarico e due velieri hanno corso per:o lo di naufragare.
Le merci ohe si trovavano sulla banohina della dogana sono ri-
maste danneggiatissimo.
In Provifois sono avvenuti gravi danni, ma mancano partico-

lari a causa delle interruzioni telegrancha.
Dopo il terremoto, a causa della sopraggiunta maroa, sonostati

inghiottiti dalle onde e poscia trovati morti tre bambini, Pizzati
Caterina di 7 anni, Genovesi Emanuelo .Salutore di 15 mesi e

Genovesi Lucia di 3 anni, che sono stati sorpresi dallo onde

mentre con altri membri delle rispettivo famiglie si recavano a

raggiungere i propri genitori Pizzati Giovanni a Genovosi Alberto,
rispettivamente marinaio e nostromo del locale porto, ehe in quel
momento erano di servizio.
I maggiori danni si sono verificati nel porto dove sono aff'on-

date le seguenti navi: 1° la finocchella Gaetano Padre carica di

sale; 2 la finocchella Giuseppe, che & stata p· i tirata in secco

con gravi avarie; 3* la finocchella Orland>. ehe ha perduto una

lancia e che 6 stata pure ritirata in secco da nt aggiatissima; 4°
la bilanoella Corriere di Cibo, che ò stata pu ro ritirata in secco.
Di queste navi le prime tre appartengono al compartimento di
Augustae l'ultima a quello di Catania. A causa dellamareggiata
altre barche sono scomparse.
La popolazione affluisco al porto per ansätero ai fenomeni del-

l'alta e bassa marea. È sitita organizzata una processione per tra-
sportare attraverso la città il velo di Sant'Ag ta.

Palermo, 28. - Stamano alle oro 5.37 nor lo te scossa di tor-
remoto ondulatorio, durata trentadue sco-nd. à stata avvertita
dalla generalità della popolazione, causanda grando panico equaÌ-
ohe lieve lesione nei vecchi edinci.
La scossa 6 stata avvertita in tutta la P.,v noia.
Si hanno notizie di danni causati dalla into sa,ssa a Catania

e a Messina.
In tutta l'isola stato avvertito, ove più osa mano, il terremoto

di stamane. Le linee telegrafsche Palermo-Moina sono interrotte
e così pure tutte le linee della Sicilia con M x-in.

Anche le comunicazioni fra Catania e Museina sono interrotte.
Si crede che l'epioentro del terremoto sia sina la Calabria.
Il treno diretto partito stamane alle 4 p -r Messina, giunto a

Patti, à retrocesso, per mancanza di comuniminai telegrafiche.
Tutto le linee telegraûche e telefoniche col e atinente sono in-

terrotte. Funziona soltanto il cavo telegrafica con Napoli.
Si asserisce che anche un forto maremota ha arreoato gravi

danni specialmente ai battelli ormeggiati su lo varie spiaggio.
Ancho i treni diretti a Caltanissetta e a G rynti sono stati co-
stretti a retrocedere per frano cadute presso S uta Caterina..

Catanzaro. 28. - Sono segnalati danni at la ricati senza danni
alle persone nei comuni di Chiaravalle, Santa Carrina, Monte-
leone, Maida, Martirano, nel circondario di Ma,tsleano. A Maie-
rato vi sono molti danni o parecchi feriti. A SantOnofrio vi &
qualche ferito e danni ai fabbricati. A Mileto vi sono molti danni
e parecchi feriti. A Joppolo, a Milandari e a San Costantino vi
sono molti danni ai fabbricati, senza vittime.
Cosenza, 28. - Fino ad ora risulta che la so-ama di terremoto

ha prodotto non gravi lesioni ad alcune caso dei c<nnoni di Car-

panzano, Cerisano, Melito, Rogliano, San Pietro A rnantes e San

Fili; nel comune di Rose ha prodotto danni a diversi fabbricati
danneggiando specialmente la chiesa parrocchiale Nei comuni di
Lungro o Bonifati ha prodotto nuove lesioni ai fabbricati già dan-
neggiati dal precedente terremoto. Nel comune di San lienedetto
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Ullano oltre ai danni in genere ha speaialmente lesionato i lo-

cali delle scuole pubbliche che il sindaco ha dovuto chiudere.
Si ha da Paola che il terremoto ha danneggiato la cattedrale

e la chiesa di Monte Vergine. Un funzionario del genio civile

che si trovava dal posto sta verifloanio i danni per gli oppor-
tuni provvedimenti.
Noto, 28. -- Stamane, alle 5.27, vi & stato un violentissimo

tar,remoto della durata di 30 secondi. La popolaziono si è river-

sata spaventata nelle strade, levando alte grida e preghiere, fra
g antle panico. Molte chiese o fabbricati sono rimasti lesionati.
I crohisi del per,itonziario, spaventati, urlavano disperatamente,
tentanio di evadere, ma farono calmati dall'intervento della forza
e <lalle parole del direttore. Il terremoto fa ondulatorio, da est

ad ovest.

La popolazioso staziona nelle vie.

Catania, ßR. - Notizie giunte dalla Provincia recano:

A Zafferana, Pära, Vizzini e Viagrando parocchi fabbricati
amo lesionetti; a Maletto duo chiese sono forternente lesionato;
du e ragazzo hanno riportato contusioni.

A Belpassa sono cad=1ta due case ed altre sono lesionate; a
Caltagirone i danni sono lievi; soltanto il quartiero à grave-
mante lesionato, onde si à provveduto a dare un altro alloggio
alle truppe.
A Mirabella ð erollata una casa: a Minco tro chiese ed altri

fabbricati sono lesionati.
In Acireale città qualche casa 6 leggermente lesionata; nella

borgata di Santa Maria La Scala il mare sí 6 inoltrato sulla

spiaggia ed avrebbe danneggiato alcune barche.
A San Giovanni di Giarre sarebbero crollate dieci case; vi sa-

r ibbero un morto e un ferito.
A Riposto il terremoto é stato violentissiino ed ð stato accom-

pagnato <la un violento maremoto durato 42 secondi. È erollata

la volta centrale della cattedrale. Altre chieso ed il Municipio
minacciano rovina. Il mare si & inoltrato sulla spiaggia ed ha in-

vaso gran parte dell'abitato asportandó barche e botti. La popo-
lazione è allarmatissima specialmente'per il maremoto che avrebbe

prodotto onde alte 10 metri.

Si dice che vi siano quattro morti e alcuni feriti. Sono stati in-
viati soccorsi.
Catanzaro, 28. -- Il prefetto Sansone ha inviato a Monteleone

Calabro l'ingegnere capo del genio civile el altri tro ingegneri a
disposizione di quel sottoprefetto riservandosi di inviarne altri.

Da San Calstino e da Vena, frazione di Monteleone, da Sandro

e da Cessaniti giungono notizie di gravi danni e richieste di ri-
coverr.

A Cessaniti si deplorano dae morti e sette feriti. I danni nel

tarritorio di questo Comune sono gravissimi spoeialmente nei fab-
b ieni riparati o ricostruiti dopo il 1905. Vi sono parecchi feriti
el una moribonda.
A Rombiolo pure si veriflearono gravissimi danni e vi sono pa-

reachi feriti.
A Miloto una donna rimaio ibrita o poco dopo morl. Monsignor

Morabito informa che l'asilo od il seminario di Miloto sono ina-

bitabili ed ha dovuto procedere immediatamente allo sgombero.
Il delegato Meneti ed il sindaco di Stefanaconi confermano

che i morti colh furono tre, i feriti gravi trenta e i contusi 44•

Cinquanta famiglie sono rimaste senza tetto. La truppa ha già
eseguito le demolizioni pia urgonti e possiblli con gli scarsi mezzi
di cui disponeva.
Il comando della divisione militare ha ricerato richiesta di un

battaglione dal sottoprefetto di Palmi. Quello di Geraae chiede

conto uomini.
Anche a Geraco come a Bagnara sono segnalati danni gravis-

simi; ma mancano particolari.
Gerace Marina, 28. - Stamano una fortissima scossa di

terremoto ha prodotto gravi danni agli abitanti di Gerace Ma-

rina, di Gerace Superiore, di Bovalino, di Bianconovo, di Caraffa

del Blanoo, di Sant'Agata del Bianco, di Casignana, di Santa Lu-
cia, di Plati, di Portigliola, di Sant'Ilario del Jonio, di Siderno,
di Canolo.
Mancano notizie dagli altri Comuni por l'interrazione dello

linee telegrafiche.
A Plati e a San Luca Carignano si deplorano vittime, delle

quali non si oonosee il numero.
A Sant'Ilario del Jonio, a Caraffa del Pianco, e a Geraoe Ma.

rina vi sono parecchi feriti.
Palermo, 28. - Nessuna notizia ð giunta da Messina. Im-

mensa ansia regna nella oittadinanza. Parenti e amici di cittadini

residenti a Messina accorrono al telegrafo per chiedero notizie.

Circolano voci sem re gravi.
Si hanno i seguenti particolari dai paesi delPIsola:
Ad Augusta la scossa ha lesionato molti fabbricati e le chiese:

Il maremoto ha d¡strutto le salino. I reclusi del penitenziario si

sono ammutinati. Il tumulto à stato sodato. Perdura il panico.
A Floridia e Noto vi sono molti edifici lesionati. Ragna panico.
A Noto la popolazione agomentata ha invaso le piazze. Sono

state fatte agombrare le case lesionate.

A Chiaramonte, Gulfi, Vittoria, Terranova, Mineo, Paternb. Ma•

rianopoli e Varo vi sono pochi danni; ma la popolazione.& in
preda a vivo spavento.
A Mineo i sismografl hanno registrato 23 scosse.

La sorgento del fiume Caldo si è estinta.
A Cattolica le chiese e le case sono lesionale. La condottura

dell'acqua è stata spostata.
A Patti a stata avvertita una violenta scossa con uno sprazzo

di luce abbagliante. Vi è grande panico, i danni sono rilevanti;
quasi tutte lo sofBtte sono crollato.
A Castroreale Montagna vi sono dieci fra morti e feriti.
A Barcellona le case sono lesionate.

I danni sono piû gravi nei paesi pin vioini a Messina.
Catanzaro, 28. - Al comandanto della torpediniera a Nico-

tera 6 giunta notizia che a Messina vi sono molte case distrutte

e vi sono morti e feriti.
Dalla provincia di Reggio Calabria giungono notizie molto gi'avi.

A Bagnara vi sarebbero molti morti. A Palmi sono stati estratti

sette cadaveri. Da Geraeo si hanno notizie di gravi danni, ma non
sembra vi siano morti.

Reggio à comp'etamento isolata da Catanzaro.
Palermo, 28. - Le notizie che giungono da Messina per ja †ia

di Catania sono sempre piû gravi. Moltissimo sono le case orol•

late e moltissimi sarebbero i morti e i feriti.
Due terzi della città sono distrutti.

Col Washington della Navigazione generale italiana sono arrié
vati a Catania i primi feriti.
Da Catania sono partiti cinque piroscad della Navigazione gaa

nerale italiana per recare soccorsi.

Anohe il piroseafo Montebello della Navigazione generale ita-
liana è arrivato a Catania da Messina con numerosi feriti.
A Catania la popolazione bivacea sullé piazze, temendo che le

scosso si rinnovino.
A Catania sono rimaste distrutte circa 500 barche; sono afron-

dati tre bastimenti, od avariati tre piroscad, fra i quali il Buda
austriaco.

Il prof. Riccò dice che l'epieentro del torremoto a stato al di la

dell'Etna.

Ad All orollato il collegio di Santa Maria seppellendo paree-
ohio convittrici.
Le notizie da.quasi tutta la regione orientale dell'isola parlano

di danni 1,iù o meno gravi.
Catanzaro, 28. - Si contano a Bagnara e a Palmi centinaia

di vittime tra morti o feriti. Reggio 6 assolutamente isolata, par
telegrafo e per talofono. . e

Per Palmi e Bagnara a partito un battaglione del 48* fanteria
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e 100 domini por Gerace. Sono pure partite per i luoghi dal di-
saatto due oompagnie del 21 fanteria.
La Direzione delle ferrovio annunzia che in

.
seguito ai danni

prodotti dal terremoto e dal maremoto' ð interrottaña via tra
Bagnara e Reggio e tra Melito di Portosalvo e Reggio.
Mangno assolutamente notizio di Reggio.
Milazzo, 28. - È qui giunto l'inorooiatore Piemonte, coman-

dato,dal tenente di vaseello Ciano.
L'incroeistore ha trasportato da Messina 300 donne a bambini

feriti e 50 foriti gravi.
Il Piggonte ripartito per Messina.
Portg nßanig %nere, 28. ·- Le notizio da Messina sono gra-

vissimé; manos anoora ogni partioolare; si sa solo ahe la citta a
parziahnento distrutta, che yl sono numerosi morti e foriti e olie
in varÍ punt sono scopjÏati incendi.
Numerosi idggiaschi si dirigono verso Catania, ove i vapori

della Na'vilazione generale italiana hanno cominciato a traspor-
tare forÏti.
Alcuni malviventi compiono atti di saoeheggio, ma sono stati

dati ordini severissimi per mantenere l'ordine pubblico.
Tutta la squadra volante, composta delle navi Vit¢orio Emas

nuele, Regina Elena e Napoli, giungerà a Messina domattina
alle ore 7.
Domani giungeranno pure a Messina, da Napoli, due piroseafi

della Navigazione generale italiana con truppe o con ogni soo-
corso.

Catania, 28. - Provenienti da Messina sono giunti stasera
due giroscan della Navigazione generale italiana, lo ßerioia e il

Montgåello, recanti a bordo sullo ßericia 5 feriti, tra out due
gravemente e numorosi fuggiaschi, e sul Montebello due feriti
non molto gravi o numerosi fuggiaschi terrorizzati, imbarcatisi in
gran parte pressochè nudi.
Fu provveduto subito ai feriti. Molti fuggiaschi temono nuove

scosse e non vogliono sbarcare. Itaocontano ohe un quarto della
oittà di Messina sarebbe distrutto, specialmente i palazzi prospi-
olenti il ,mare.
Il numero dei sepolti sarebbe numorossimo. Il palazzo della pre-

fettura'sarebbe in piedi. 11 prefetto Trinohieri con la famiglia sa-
robbo incolume.
Sono ¡iare ginati, stasera, altri feriti per ferrovia, essendo ri-

stabilite le comunicazioni ferroviarie.

Catanzaro, 28. - Sono giunto a mezzanotte le prime no•

tizio da Reggio.
La dittà avrebbe subito la stessa sorte di Messina.
L'ufBoio telegrafleo e telefonico 6 distrutto.
La notizia produce una profonda costernazione.
PaleÑn(È8. - Mancano notizie proeise sull'entitå dei danni
Mess nLSiLparla di migliaia di morti. Questo notizie perb sono
11 maro avrebbe inondato gran parte delle strade, coprendole

di uno strato melmoso che rende più difficili i soooorsi agli ago-
nizzanti ed ai feriti che si trovano tra le macerie.
Si dice che i villaggi di Faro e di Ganziri, finitimi a Messina

siano soomparat.
Il disastro di Messina ð aggravato da un incendio manifesta-

tosi in seguito allo scoppio del gas.
Si conferma la notizia che Messma ð in gran parte distrutta.
Da Östiniksono partiti in automobile il deputato De Felice

con un Comitato di soooorso.
Da Palermo partirà stanotte il giirososfo Regina Margherita

della Naylgazione generale italiana, oon truppe, soooorsi, pane e

tende. Per disposizione dell'on. ministro Bohanser vi si imbarche-
ranno dieci provetti telegrafisti e lanzionari delle polte diretti a
Messina.

L'in;pressiono a Palermo 6 grandissima. Nelle vioinanze del te-
lografo stazionano molto persone, che hanno parenti a Messina,
.plangenti:

Caltanisteug. 28. - Stamane, alle ore 5.30, una soossa di

terremoto ha gettato l'allarme nella popolazione; moltissime caso

sono state leait nate.

Nel pomerigg io à stato trasportato in processione il simulaero
del santo, patt ono della città, fra la vivissima commozione del

popolo.
Piove dirot tamente.

I moooore1.

Il Govers,o .ha disposto che S. E. il ministro dei lavori pub-
blici Bertol ini si rochi sui luoghi del disastro. Ieri sera, difatti•
S. E. 6 part ito per Napoli, da dovo proseguirà per via di mare
verso la CaL sbria.

Questa not te partirono da Napoli e da Genova delle navi con
soccorsi ey veri pei danneggiati delle terre colpito dal terre.
moto.
La brigata specialisti del genio ð stata diretta a Bagnara o

Palmi.
La scorsa not te venne imbarcato a Napoli un notevole contin-

gente di truppa: perchè si rechi nei luoghi danneggiati a presta o

la sua opera di socoorso.

Si sono pres¡ geordi con la Navigazione generale italiana per-
oh6 domani sera, alle 19.30, parta da Napoli per Messina un ¡ i -

rosaafo pel servizi viaggiatori in corrispondenza con l'arrivo del

treno Roma-Napoli.
S. E. il presidente ' del Consiglio ha disposto che si rechi in C -

Íabria anche un ispet y ore generale della sanità pubblica. Ha preso
opportuni accordi col' ministro della guerra e con quello a l .a

taarina peroh& siano p amte, occorrendo, a partire alla prims ri-
chiesta delle compagnie .di soldati zappatori od una nave dague:ra
da approdaro sul litorale tirreno.

S. E. il ministro dei lam ari pubblici ha impartito le opporturo
disposizioni all'isþettore com ipartimentale del genio civile di Ca -
tanzaro, autorizzandolo a ria 'tiamare dagli altri ufBei della Cal --
bria tutto il personale che y strebbe occorrere.

II Ministero delle poste ha a lisposto che la nave Sirio parta dal

porto di Napoli per Messina, a ve dovrå ristabilire le comun ca-

zsont.
Si sono presi accordi colla Crt see Rossa per fare due stazioni di

rifornimento a Palmi ed a Messi aa.In questiluoghisarannomaa-
dato subito tende, medicinali e gi manto altro occorra.
Sul pirosoafo Sirio saranno osa loati anche i materiali della Croco

Rossa per essere portati a Messia a.

Iersera partirono pure i padiglu mi Daeker messi a disposizione
della Direzione generale di sanitL
È stato dato ordine che le navi della Società sioiliana di navi -

gazione ristabiliacano le comunieg zioni tra Messina e la costa
della Calabria.
Tutte le navi della Navigazione generale che si trovano a Pa-

1ermo sono state messe a disposizinone del prefetto di Palermo o

del locale comando di corpo d'armatta por l'invio a Messina di
truppo, viveri e quant'altro possa ocorrere.

La scorsa notte parti da Napoli pet · Messina il piroscafo Josto,
della Navigazione generale italiana, col materiale della Croco

rossa, col materiale della sanità pubbi ica, con carabinieri, guar-
die, agenti di pubblica sicurezza e col prersonale sanitario.
Stamattina, alle ore 9, parti pure il «pore Umberto I con la

trappa del genio, col personale dei mediai militari, carabinieri e

guardie che arrivarono stanotte da Roma. i
S. E. il ministro della marina ha dato ordine ai semafori della

Sardegna di fermare la divisione volante, composta delle navi
Regina Elena, Vittorio Emanuele e Napogi, o di spedirle a Mes-
sina per organizzare soccorsi e -per riatti,ware lo comunicazioni
radiotelegrafiche.

Il comandante della divisione di Pallermo ha ordinato a

tutte le truppe di guarnigione disponibili com dotazioni straordi-

narie, medici, personale sanitario, strumenti da zappatore, per
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tro quarti disarmate di prepararsi alla partenza. Ogni regigimento Nel vicino .San Filippo erollarono diverse case. Sono stati finora

portera mille farsetti di maglia e tutti i cappotti esistenti noi estratti dalle ipacerie sotto cadaveri.

magazzi *• Catania, 29. - Ultoriori notizie da Messina confermano il ter-

*** La squadra russa, ancorata ad Augusta, e la squadra ing;1eso' ribile eatselisma .ivi avvenuto. I danni sono incalcolabili. È im-
ancorata a Siracusa, informatodal prefotto Corsellino dell'immane possibile valutare il numero delle vittime umane. Si parla di

sventura che ha colpito Messina e che il loro ao:corso sarebbo Inglte migliaia di ynorti e di feriti.
stato molto utile e gradito, generosamente aderirone alla sua r " Sono qui giunti molti profughi e numerosi feriti, fra i quali
chiesta, partendo iersera per Messina, paceochi militari ohe sono stati trasportati all'ospedale.
Sulle navi inglesi salirono diversi medici di Siraousa• f profughi riferiscono cho la parte litoranea della città di Mes-
Cal vapore Regina Margherita partirono da Palermo, tdamane,? sina à terribilmente devastata.

por Messina il colonnello del carabinieri con 100 oarabinieri, 50 Oltre alla squadra del deputato Carnazza 6 partita per Messina
agenti di pubblica siourezza con un ufBoiale. buon numero di anche la truppa.
guardio di finanza. una squadra di 40 pompieri con un coman" A bordo di due piroseafi sono giunti ieri sera numerosi scam-

dante, 39 cantoniori, 13 medici, medicinali coeorrenti, 800 chilo, pati o feriti nel terribile terremoto e maremoto che ha colpito
grammi di pane, dodici buoi macellati e una squadra di militi 'Messina. I feriti sono stati ricoverati all'ospodate.
della Croce Biamea col capo drappello• I profughi sombrano folli dal terrore per l'immane disastro;

Stamane pure parti il piroseafo ßnera, rensado altri ap provvi" 4ticorro che Messina a devastata e che ardono incendi; non sanno

gionamenti, molti militi della Croco flossa, tende et attressä iproois.are il numero dei morti e dei feriti, ma assicurano che vi

Da Napoli questa notte all'una 6 partito per Messina il piros mono parecohie migliaia di morti.
s safo Jonio con truppa, personale, ufBoiali del genio militare pro? Palermo, 29. -- Una torpediniera proveniente da Messina ha

visti di attrezzi, t.ende e materiale, quattro ingegneri del genig abaroat o a Milazzo 60 feriti.

civile e 20 funzionari.
È stato imbarcato anche tutto il materiale sanitario dispont-

bile in tende, padiglioni, medicinali, oassette ed altro, che servi
a saccorrere i danneggiati per Perazione del Vesuvio.
4*, La navi e le torpediniero inviate dal Ministero dellas .ma-

rina sulla costa della zona colpita dal disastro·hanno forma to ea-
tena radiotelegrafloa per ricevero notizie e trasmettorle al

.

Mini-
a•era.
La stazione radiotelegrafloa di Monte Mario si 6 messa ini co-

maaicazione col forte di Monte Spuria.
Essando lo località colpito in livello molto basso, non tut to 1¡

comunicazioni potranno essere ricevuto a Monte Mario, ohe 'irab-
e gliera tutte le notizie possibili. Le altre s•,aranno trasmes io d a

Napoli a Roma a mezzo del telegrafo.
Dai primi radiotelegrammi si confermano le tristi notizied Woi

danni sublti a Messiaa.
È aceertato che i v.l aggi limitrofi a Massina sono statE y di-

strutti.

Stamane, allo oro sette, ð giunto a Napodi 8,E, il ininistroBi ir-
tolini, ricevato alla stazione dal prefetto e. dal questore, Il mis i-

stro si è intrattonato lungamento col profatto nel restaatAnt del 14
stazione.
Allo 7.20 il ministro Bertolini, insieme al generaleFeciadiCo 5.

sato, & salito sull'automobile messa a saa, disposizione dal et :-
mondo militare, dirigendósi all'Immaoolatella, per imbarcarsi. si J
piro-cafo Umber¢o I, della Navigazione gemerale italiana, mes 80' A

disposizione del Governo.
g*y Col trono delle 13 30 6 partita da Roma, alla volta È i

paesi colpiti dal terremoto una squadra di 25 vigili guidata à

comandante ing. Facci o accompagnata dall'on. assessore e ein-

mondator Ballori, il quale , in rapprosentanza del munici fio.
porta con så un contributo di lire ventimila per i primi imi M-

diati socoorsi.
Stasora il comm. Ballori sark raggiunto dall'altro assess see

avv. Mazzolani incaricato anch'egli dalla Giunta di rapprest a

tare il comune di Roma in questa prima opera di soooorso.
La Giunta, riunitasi d'urgonza alle ore 14, ha completamer tte

approvato i provvedimonti adottati dal sindaco.
Sulla Torre Capitolina ed agli edifici ,oomunali ð stata ina 1-

zata la bandiera a mezz'asta.

Per le ore 17 il sindaco ha convocato in Campidoglio u ga

speciala riuniono di _rapproientanza per avvisare ai mezzi i per
sicörrere i danneggiati di Sicilia e della Cal.ibria.

Le notizie cle1 g1ortao.
Le comunicazioni ferroylario tra Messma e Catania sono st,

ristabilito a stento.

Nel trono proveniente da Messina ð giunta a Catania la veloya'

gel queatore Caruso con un figlio, avendo lasciato sotto le rovine

della essa erollata il marito o altri figli.
È acoe'rtato che il prefetto di Messina, Trmaheri, à salvo colla

famiglia.
Si confo.•ma la morte del deputato Nioolo Fulci e della sua si-

gnora. Sao;fratello, il deputato Lodovioo Faloi,brancolando tra
le

macerie, o ircava il fratollo amatissimo.

Da Catal sia parte il deputato Carnazza con una squadra di vo-

lontari et renta membri della Camera del lavoro.

Sebbene manohino precise notizie, si confermano gli enormi

danni avremuti a Iteggio Catsbria e a Villa San Giovanni.

Tra i pa esi danneggiati della provinoia, si nota Piedignonte

Etne> cm analti morti e feriti, Giarre con quattro morti, Riposto

con tre morti,, Torro em 11 morti e 35 feriti e Fiumefreddo con

duo morti.
Palermo, 29. - È impressionante la narrazione fatta dal ca-

pitano del piroseaf a Washington, della Navigazione generale ita-
liana, giunto a Catania.

11 pirosaafo si dirigeva da Palermo a Messina, quando alle 5.20,

nei pressi del faro di Messina, si avverti a bordo uno scrollio
del

piroseafo, come se si fosso perduta l'elica. Il capitano dubito che

11 piroscafo .fosse arenato. Contemporaneamente non si vide più la

lanterna del faro nella costa Calabra. La nebbia invase il piro-

seafo facendo presagire una disgrazia.
Il piroseafo prosegul il viaggio.
Dalle 5.25 alle 6.45 si avvertirono altre cinque scosse.

Alle 8.15 presso il faro, lesionato e soonquassato, si avvicino al

piroscafo una barca che annunoló il disastro chiedendo aiuto.

L'entrata dello stretto era ostruita dai rottami delle barobe, da

legnami, da botti, da boe, da suppellettili. Il quadro era orribile.

Ovunque esisteva la distruzione. Dappertato si avvicinavano barche

chiedendo aiuto o medici.
Alle 9 una barca partð un ferito gravemente.
Allo 9.45 da Ganzirri usel un'altra barca con un delegato del

indaco che comunioð che si trovavano colk circa millo morti e

500 aferiti, pregando di avvisare le autoritå di Messina.

Alle 11 all'imboccatura del porto il comandante del piroscafo
a Navigazione generale, Jifontebellò, avviso il comandante del
ington di recarsi a Catania ad imbarcare la truppa.

11 WasAington prosegal a tutta veloeita per Catania.

Emozionçute a stata la partonsa del piroscafo Regina Marghe-

rita, ove si sono
imbarcate molte persone che si recano, piangenti,

alla riceres dei
loro congiunti.

Palermo si sveglia nel lutto, sia por la sveptura senza preos

den:ti che colpico l'isola, sia perché sono innumerevoli coloro ehe

hanno parenti ed amioi a Messina.
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1ersera alle ore 21 arrivò da Catanla a Messina un treno par-
tito alle ore 14 recante ferïti e faggiaschi, che riferirono notizie

desolanti. Dissero che tutte le palizzato della mariaa erano di-

stintte e oosi ¡mre Ï Hotel TrÏnaeria ool ¡iersonale e 90 forestieri,
il Municipio, i magniflei lonli della Borsi, il ÿalazzo delle posg
e dei telegrail e le camerme.

Si conferma che i danni maggiori sono stati prodotti dal ma-
re:noto. Una tremenda ondita ricopri Messina.
E impossibila precisare il numero delle vittime che à grandis-

simo.

Mijasso, 28. - Il paeso 6-torrorizzato per il fortissimo terre-

moto verificatosi allo ore 5.20, durato circa 30 secondi.
I danni sono enormi. Fortunatarnente non si deplora lomia

vittima.
Da ogni paese colpito le autorità locali richiedono urgenti soe-

corsi, che è impossibilo dare.
Palermo comunica -telegrafloamente e telefonicamente con tufta

l'isola, tranne Messina a paesi vicinj; sono quindi interrotto tutte
le linee telegrafiche o telefonicho col continente che probabil-
mente per la corta rottura dei cavi delloistretto di Messina, abbiso-
gaano forma di qualche mese prima di tornare a funzionare re-

galarmente.
Un telogramma da Palormo dice:
Purtroppo si conferma la notizia che Messina à rasa al quolo.

Ir.rcorti ti calcolano a parecchie migliaia. I;superstiti, azzi ed
inebetiti dal dolore, vagano tra lo reaoerie, in stÁlo raccapric-
olante. L'incendio seguita a distruggero le rovice.
11 disastro è immenso.
Etanotte à arrivato a Catania un secondo treno carico di feiiti

e if surgestiti.
Si dite che il pronlo dello stretto sia muta'o e la costa tra..

afarmata. Il faro sarebbe sparito.
Anel;o a Palermo sono arrivati i primi feriti con trent da

Messine.
La condizione di Messina è tremenda. La conferma il tele·

gratrma seguente che l'on. De Felies ha inviato a S. E. Giolitti:
«Messina 6 distrutta completamente e rasa al suolo. Le vittime

sono a deaine di migliaia. L'inoandio compie da distruzione.
Oeoorrono immediatamente uomini e mezzi da salyttaggio. Nella

città si provvede debolmento dato l'immenso disastro. Oceorre

quindi Teßlcacissimo intervento dei pompieri, della flotta el di
soldati in grandissimo numero.

Il disastro è superiore a qualunque immaginazione ».

17OTEIE V.A.RIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina sono partiti oggi, alle
oye 13.30, con treno speciale per Napoli, ove si imbar-
cheranno stasera per recarst sul luoghi del disastro.
In seguito alla partenza dei e .ni no ::,=,rro rin

luogo i ricevimenti e il pranzo di Capo d'anno alla

Reggia.
Parimente non avranno luogo i ricevimenti fissati di

S. M. la Regina Madre.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla dama di

CÑe e dal gentiluomo di servizio, si recò ieri a vi-

sitare l'ambulatorio per bambini poveri e malati in via
Paolo Morosini.

L'augusta signora visitò tutti i bambini, pei qua,li ebbe
carezze e parole affettuose e ai quali fece regalare bellis-
simi ginotattoli.

A parecchie popolane, assistenti i loro figli degenti,
S. M. diede soccorsi in danaro.
Fra le benedizioni e i rispettosi saluti, S. M., alle 11,

lasöiò l'ainbulatorio.

S. M la Regina Margherita, accompagnata da S. E ,
la

marchesa di Villamarina e dal conte Oldofrodi, si ò re-
cata, stamane, al Pantheon, ecl ha assistito ad un ser-

vizio funebre in memoria del Re martire.

L'augusta signora venuo ricevuta dai membri <le!
Comizio dei veterani e s'intrattenne con alcuni <li essi,
di servizio alla tomba dei Re.
Ne11a Sorna11a Ita11ana. - S. E. il ministre

degli affari esteri ha ricevuto, via Zanzibar, in data di Mogadi.
polo 10 e 19.dicembre, dal governatore della Somalia italiana i

sèguenti telegrammi:
1° « 10 dicembre -- Per saggiare gli umori delle popolazioili

a nord di Afgoi e Gholodi, dopo i successi di Billalb e Lu¿saa-
gadle e fare nuova affermazione di forza, ritenni opportuno or 1 -

nare una nuova rioo¿nizione in territorio Ilib Daud . che, come
prevedevo, à riuscita assolutamente pacifica.
« Il giorno 6, il comandante delle truppe con 600 uomini par-

corse il territorio Ilib Daud; giunse fino a Balb, trovò il villag.
gio disabitato, ma non incontrò ombra di resistenza. Torno ad

Afgoi il 7. Affermasi che i dervisoi, disanialati ed esaurita le car-
tucolo, siano dispersi nel medio Uebi Soobeli.
« Ja popolazioni llib Daud e Dinle Matan paiono intenzioppto

a smettere ogni ostilitå o chiedere pace,
« È da ritenere probabile che, como nel resto della Colonia, si

abbia ormai tranquillità anche a nord di Gholodi Afgoi, ûnohã un
altro gruppo armato

.

di fucili non sopraggiunga, di ohe ton si
ha, por ora, indizio,
a Il'eomandante delle trappo parto oggi 10 dieetubre por i-

tiro Barire, Audogle. Meroa, e tornare a Mogadiscio tocean?o i

prosidt della costa >.

., 2* « 19.dicembrè - Continua la tranquillità in ogni parte
della Colonia e anche noi territori a nord di Ghelodi Afgoi. -

c.11 maggiore Rossi rientrato il 16 a Mogadiscio, dopo di
aver visitato Barire,ukudegle, Malable e Meroa, trovando dapper-
tutto tranquillità e .ricevendo accoglienze fostoso o amiehe-
li ».

Un altro comunicato della stessa Agenzia roca:
« La notizia, roôentemento ripotata da parecchi gio naU, ri-

guardanio l'invio di uti utileiale superiore in Sotaalia, à prema-
tura, o dovrå in ogni caso, essere collegata ad altri provvedi-
inenti che, in ogni modo, non porterebbero alcuna modiñea-
zione riguardo alla destinaziono attuale del maggiore Vincenzo
Rossi ».
3dtarina Eneroant11e. - Da Singapore ha pro-
eáito per Bo bay l'Ìschia, della N. G. I.

TELEGFELAlvElVII

(.Agonzia Stefhni)
COSTANTINOPOLI, 28. - Camera dei deputati. - Dopo una

breve disenssione, si approva il testo dell'indirizzo in risposta al
discorso del Trono, con le modificazioni approvate ieri dalla Com-

missione.

Nel brano relativo all'insegnamento le parole « sonole dipen-
denti dal Governo a vengono sostituite con le parole « scuole
pubbliche ».

COSTANTINOPOLI, 23. - Nella seduta odierna della Camera

g presidento Ahmed Riia annunoia che è stato ricevuto stamano
col primo vioe proefdelite dal Sultano per ringraziarlo.
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Il Sultano gli ha dichiarato che rispettora pienamente la Co-

stituzione, che dovra essero applicata otornamente. Gli ha espresso
anohe il desidorio che si proceda alla costruziono di un palazzo
conveniente per il Parlamento e ha detto di aver ordinato l'im-

pianto di un ascensore nell'attuale sede della Camera.

Dapo la discussiono e l'approvazione doll'indirizzo di risposta al
discorso del Trono, la Camera ha formulato le risposte ai di-
spacci di felicitazione inviati al Parlamento turco in occasione
della sua apertura.
Le risposto ai parlamenti inglese e franceso saranno·firmate da

tutti i deputati
È stato quindi ripreso l'esame della veriflea dei potori.
L'elezione di Chetik, deputato arabo di Damasco, & co¤vAlidata,

pib che calmera il malcontento dei deputati arabi.
Verso la flne della seduta un deputato chiede quando il Gran

visir farå l'esposiziono della politica interna ed estera.
Ahmed Riza risponio che la Costituzione non stabilisce nulla

su cio.
Il deputato Emrullah propone un voto di ringraziamento al

Comitato Unione e Progresso.
Il presidente dichiara che il Comitato non abbisogna di alcun

ringraziamento perché non fece cho il suo dovero.
,

La Camera non terra sedata domani.
I deputati cristiani si diohiarano soddisfatti della modificazione

nel brano dell'indirizzo relativo all'insegnamento.
VIENNA, 28. - Il Correspondens Bureau pubblica: I nego-

siati tra i gabinetti di Vienna o di Pietroburgo ciroa il programma
della conferenza per gli affari baloanici hanno condotto ad un ri-
sultato preliminare; in quanto che il ministro Iowolski ha ade-
rito al punto di vista austro-angarico che la riunione della con-
ferenza debba essero proceduta da trattativo tra le varie potenze
per corieretare di comuno accorðo il programma della oonferenza.
Il ministro Istvalski ha fatto, com' ò noto, conoscere or sono pochi
giorni, il punto di vista del Governo russo sulla gestione della
conferenza con una nota circolate diretta alle potenze firmatario
del trattato di Berlino o pubblicata dall'Agenzia telegraßea di
Pietroburgo. II Governo austro-ungarico ha croduto esso pure di

precisare di fronte alle potenze firmatarie del trattato di Berlino
lo stato dei negoziati ed a tale scopo ha loro diretto un memo-

riale in data del 23 d:cembre.
Il memoriale dice che appena ricevuto il programma della Con-

ferenza redatto dal ministro Iswolski, il Governo austro-ungarico
contribúl per quanto dipendeva da lui all'attuazione dell'idea della
Conferenza che pure non emanava dal Governo austro-ungarico,
presisando le sue veduto sopra ogni ¡iunto del programma comu-
alcatogli.
Il Governo austro-ungarico continua a mantenero un'attitudine

simpatios verso la riunione della Conferenza. Le riserve da esso

formulate sono dettate soltanto dall'intenziono di rendere il la-
voro della Conferenza più che à possibile efHeace. Ed 6 pure in
quest'ordine di ideo che il Governo austro-ungarico conduce i

megoziati colla Porta el esso non mancherà di informare la po-
tenze apçona i negoziati avranno raggiunto il risultato desi-
derato.
Il memorials contiene inoltre il programma della Conferenza

re'atto dal ministro Iswolski, la risposta in data del 14 novem-
bre del Governo austro-ungarico alla oomunicaziono di tale pro-
gramme, ål memoriale del Governo russo in data 9-22 novembro,
il memorials del Gaverno austro-ungarico dell'8 dicembre eilme-
mortale del Governo russo del 4-17 dicembre.
Nella Nota del 14 novembre il Gabinetto di Vienna, dopo aver

de'tiarato the la Conforenza avrebbe potuto utilmente riunirsi

soltanto nel exso di un accordo preliminare tra 10 potenze firma-

tarie del Trattato di Berlino, coal precisa lo suo vedate su diversi
punti:

1° il Governo à pronto a riconoscere il nuovo stato di cose

proclamato in Bulgaria (nella supposizione che la Conferenza
sanzionerà l'indipendenza di questo Stato) solo quando le quel
stioni finanziarie, compresa quella delle ferrovio orientali, saranno
state histemate;

2° per cið eho riguarda la Bosnia-Erzegovina ed il Sangiae..
cato di Novi Bazar, il Governo austro-ungarico acconsente che

queste due questioni possano figurare tra i punti del programma
della Conferenza, ma con la intesa però che l'estensione del dii
ritti sovrani dell'Imperatore Francesco Giuseppe sulla Bosnia ed
Erzegovina nonchè lo sgombero del Sangiacoato non possono pië
formare oggetto di discussiono;

3° il Governo austro-ungarico spera a questo riguardo di
giungere ad un accordo con la Turchia; constatando questo ao-

oordo, la conferenza procederebbe alla abrogazione dell'articolo 25
del trattato di Berlino;

4° quanto alle stipulazioni dell'articolo 29 che limitano i die
ritti sovrani del Montenogro il Governo austro-ungarico non

farà obbiezioni che questa questione sia diseussa dalla Conà
ferenza, ma mantiene le riserve che ha sempre formulate in pro-
posito:

5° por quanto riguarda i compensi da accordare alla Serbia
ed al Montenegro, per evitare eventuali interpretazioni errate,
propone di sostituire la seguente versione: Compensi economiel
da accordare alla Serbia ed al Montenegro;

6* Itiguardo alle capitolazioni ed agli ufflei postali esteri in
Turchia il Gabinetto austro-ungarico é pronto ad accordarsi con
le potenze sulle modifloazioni che vi si possono apportare. -

Nel memorialo 9122 novembre, il Gabinetto di Piotroburgo Kii
ohiara di condividoro completamente l'opinione del Gabinetto di
Vienna, circa la necessità di negoziati preventivi fra le potenze
prima della riunione della Conferenza. Siffatto accordo preventik
dovrebbe naturalmente riguardare il programma della Conferenza;
ma questa dovrà avere la facoltà di discutere con piena libertW
1e vario questioni.
In quanto all'accordo a cui il Gabinetto viennese desiderit giun-

gere colla Turchia, il Governo russo ritiene che esso contribm-
rebbe certamente alla soluzione della questione, ma che l'accordo
atosso non potrebbe nè pregiudicare la soluzione dednitiva, nè im-
pedire una libera discussione tra le potenze perché, conforme-
mente ai principt sanoiti dalla Conferenza di Londra, nessuna poa
tenza può liberarsi degli impegni presi me:liante trattati.
Infine il Governo russo ritione che la Conferenza non potrebbe

limitarsi alla semplico abrogazione dell'art. 25 del Trattato di
Berlino; ma dovrebbe sostituirlo con una nuova stipulazione.
Nel suo memoriale dell'8 corrente il Gabinetto viennese con-

stata la concordia di vedute fra i Gabinetti di Vienna e di Pie-

troburgo ciros l'opportunitå di negoziati preventivi e ne conolude
che il Gabinetto russo è al pari di quello di Vienna ansioso di

preservare la Conferenza dai pericoli che potrebbero risultare da
una divergenza in seno della Conferenza stessa.
Questo fine.a cui tendono i due Gabinetti rappresenta un inte

resse europeo e non sarebbe raggiunto, secondo il parero del Ga-
binotto di Vienna, oho in modo molto imperfetto se l'accordo pre>
ventivo tra le potenze si limitasse alla enumerazione dei punti
del programma della Conferenza.
Lo scambio di vedate tra i Gabinetti dovrebbe riguardare pure

la sostanza dei punti del programma, o almeno dei più impor-
tanti, oió ohe, giova sperare, condurrebbe a certo formule ché
traecerebbero limiti precisi alla discussione. Così, per esempio, il
Governo russo sark certamento disposto a limitare la discussione
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a illa llosnia ed Erzegovina in in do da non porre nuovamente in
q1estiono il fatto dolfannessione. Una simile attitudine del Go-
V)èno russo sembra al Gabinetío di Vienna tanto meno dalporsi
il dubbio per le Convenzioni anteriori concluse•tra i due Imperi.
Questo modo di procedera contribuirebbe molto a facilitaro i la-
vori della Conferenza e ad elimÌnare le difBooltà che sorgei·ebbero
se si laseiasse piena ed intera libertà di discussione sai diversi
punti.
11 Gabinetto di Vienza spera ohe il Governo russo si ispirerk

allo stesso desiderio di conciliazione e di accordo.
Ñel memoriale del 4/17 dicembre il Govèrno russo rileva cho la

pioþosta austro-tingarica di portåre lo seaukbio di vedute tra lo

potenze anche sulla sostanza ael punti del programma per giun-
gare a certe formulo che tradoierebbero limiti pt·eoisi alla disous-
eione in sono alla Conferenza offre senza dubbio a canta della sua
lentozza seri inconvenienti, ma che il Gabinette russo desideroso
dÍ dariprova da parte sua di spirito di conciliazione à pronto ad
scoottarvi se le altre potenso sono disposto pure ad aderirvi.
Il Gabinetto di Vienna potrebbe dunque sottoporre questa pro-

pasta ägli altri Gabinetti ai quali il Governo russo notillohora da

parte sua il suo modo di vedere a questo proposito. Quanto al

desiderio ospresso dal Govérno austro-ungarico che il Gabinetto
russo gli faccia conoscere il suo parere sui diversi punti dël pro-
gramma della Confetenza, il Governo rueso si farå un dovera di

presenfare, durànte i negoziati che seguiranno, lo stie vedute sui

punti del programma che inteiessano specialmente la Russia.
SOFIA, 28. -- ßohryje. - Il ministro delle finánze fa l'espo-

dizione Ananziaria 1)ichiara che if debito pubblico della Bulgéria
sudmonta complessivamente a mezzo miliardo. Il Governo nonT

affatiintenzionato di contrarre un preststo all'estero prima di
agosto 1909, Circa le fértorie orientali, il Governo potrebbe paa
gare pel loro risoatto ciroå 19 milioni.

COSTANTINOPOLI, 29. - Il Sultano ha nominato Aristidi pä-
seik secondo vice presidente della Camera dei deputati.
LISBONA, 29. - 11 Consiglio di Stato si riunirà il 30 corrente

al palazzo das Neeessidades, per esserè interrogato sull'aggiorna-
snento del Parlamento.
Nondimeno la seduta reale per l'aportura dello Cortes avr

luogo, come di consueto, il 2 gennaio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del 55. Osservatorio del CoHegio Romano

28 dicembre £908

i maatro 6 ridotto allo were........
L'altezzadella stazione 4 di metri .

Baremetro a messodl..........-....
Umidith relativa a mezzodi......... .

Vento . .a nudi --.----..·-.--••-. ••

8tato ,al e,aio a mezzodL........ .. .

Termometro eentigrado.....-.........

¡Proggia e 24 ere......

06.

74ô 77.
77
S

coperto.
mannamo 10.7

½imo 5 8.
1 3.

E8 dicembre £908

to Europa: powniote massima di 776 sul mar Bianao, miaima

di 752 sulla Francia meridionale e medio Adriatici.

ln Italia nelle 24 ore: barometro salito all'estremò sud e Si-

oilia, fino a 5 mm. in quest'ultima, disceso altrove, fino a 3 mm.,

la Piemonte; temperatura diminuita nel Veneto, Emilia e Mar-

che, irregolarmente variata altrove; piogge pressocha generali;
move in Lombardia, Emilia e Veneto.

Barometro: 756 in Sicilia, minimo 752 aul medio Adriatico.

> eobabibia: venti moderati del 1° quadrante al Nord, moderati

o forti meridionali altrove; cielo generalmente coperto con piogge;
snare mosso od alquanto agitato.

It0LLETTANO RETaosaecae
.e1Ñ¾Beie sentrale di eereleg a e à «Mino..

Rom. 28 dicembre 19th

87 A O ST T
Inau-Marun
preociente

STAZIONI del of to del mare Ma..ima Minima
ore 8 ore 8

nelle >4 ere

Porte bir.urine ... ooperto mosso 12 8 6 8
Genova........... coperto calmo O 7 2 l
Spesia....... ...

. ooperto mosso 8 5 4 8
Caneo............ ooperto -- 3 0 - 1 4
Torino........... coperto - I 7 0 8
&lessandria.. ..... coperto ... 3 4 1 4
Novara .......... coperto - 7 5 1 0
Domodossola . ooperto .... 2 8 - 0 3
Pavia ....... coperto - 3 i i 1
Wilano........... coperto - 5 1 1 2
omo ....... . ooperto - 4 1 0 7
Sondrio..... . coperto - .5 0 - 0 9
Bergamo... ... ooperto - 2 0 - 1 1
Bregata.. . .... ooperto - 4 I o 7
Gre:nona , ..... ooperto --. 3 4 1 2
Mantova ..... ooperto - 6 8 0 2
Verona. ... , coperto - 4 8 0 9
sellune .. ..... ooperto --

0 8 - 1 8
Udine..... ...... ooperto - 2 1 - 0 3
Trevimp.........a coperto - 4 3 0 4
Venezia .......... ooporto legg. moeso 5 6 0 6
adove .·........ coperto --- 3 4 0 7
Rovigo........... -

....
- -.

l'taoensa ......... coperto --- 4 4 0 0
Parma -.......... coperto - 2 7 0 8
Reggio Emilia.... coperto - 2 4 I 0
Modena .......... coperto - 3 4 0 4
Ferrara

.......... coperto - 3 5 0 1
Bologna ......... coperto - 3 5 I o
flav ena ......... coperto - 4 8

.

- 1 5
Fork ......-.... coperto .

- 4 8 l 4
Pesa o.

..... ...- ooper'o
,

oaltna 6 5 2 0
Anoona -- •-- piovoso mosso 8 2 0 8
Urhino .... . coperto - 3 a - 0 8
Maoerata.. .. ooperto - 5 2 0 4
Asooli Pieeno

.... coperto - 9 0 4 0
Peragxa.......... coperto - 7 9 2 4
Camerino

....... nebbioso
- 4 3 0 0

Lucas ........... ooperto - 6 9 2 9
Pisa ..--....--..- coperto - 8 9 2 4
Livorno .......... coperto mosso 7 5 4 0
Firenze

..........
s
4 ooperto - 7 2 3 3

Arezzo....,...... ooperto - 9 2 3 6
Biena .-•••••••••• ooperto - 7 5 2 8
Grosse'.o ......... coperto - 10 0 1 2
Roma...··•••••·· coperto - 11 5 5 3
Terame····•••••• coperto - 9 5 4 8
Chieti

---........ coperto - 8 0 3 8
Aquila ..........
A6nono ..••.... - coperto - 7 I 1 0
Foggia •••··•••• ooperto - 10 5 5 1
Barl •••·••••···•• coperto legg. mosso 11 2 5 2
Leooe···•·-······ ooperto - le 0 5 0
Caserta.......... s/4 coperto - 13 4 7 0
Napoli .••·•·•···• coperto legg. mosso 12 6 8 l
Benevento........ coperto - 11 9 5 0
Avellino.......... sj, coperto - 10 l 4 .5
Caggiano....··... coperto - 7 2 2 7
Potenza ...,...... coperto - 5 6 2 3
Cosonza........ . ooperto - IL 3 6 8
Tiriolo-······.... nebbioso - 11 8 C 5
Reggio Calabria..
Trapani.......... t|4 coperto legg. mosso 15 i le i
Palermo.......... coperto calano 13 6 9 0
Porto Empedoole•• piovoso mosso 15 0 10 3
Caltanissetta...... pioYoso - 10 9 5 0
Messina.......
Catama

......... coperto legg. mosso 14 5 7 0
Baracusa .........
Dagliari ......... */4 coperto legg. mosso 13 8 2 0
Sassara ......... provoso - 12 0 6 5
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